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TORNATA DI MARTEDÌ 3 1 GENNAIO 1 9 0 5 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Ì N D I C E . 
C o m u n i c a z i o n i della Pres idenza (r ingrazia-

menti per commemorazioni) Pa-Q- 688 
D i s e g n i di legge : 

Maggiori assegnazioni per il Ministero dell'in-
terno (Presentazione) . . . 704 

Traspor to di fondo-pensioni (Presentazione) . 704 
Soppressione di categorie di funzionari giudi-

ziari! (Presentazione) 707 
Modificazioni nel Pubblico Ministero (Presen-

tazione) 707 
. Aumento di vice-cancellieri (Presentazione) . . 707 

Guarent igie e disciplina della Magis t ra tura 
(Presentazione) .' 707 

Eccedenze d'impegni nel Minis tero di grazia 
e giustizia (Discussione) 708 

L U Z Z A T T I L U I G I (ministro) 709-10 
S A P O R I T O (relatore) 709-10 
ROSADI 7 1 0 

Eccedenze d ' impegni nel Ministero degli af-
fari esteri (Approbazione) 710 

Eccedenze d ' impegn i nel Ministero della ma-
rina (Discussione) . 7 1 1 

A U B R Y ([sottosegretario di Stato) . . . 711-12 
L U Z Z A T T I L U I G I (ministro) 7 1 2 
S A N T I N I 7 1 1 

Eccedenze d ' impegni nel Fondo per il Culto 
(Approvazione) 713 

Eccedenze d'impegni sul Fondo di benef icenza 
e religione in Roma (Discussione): 

L U Z Z A T T I L U I G I (ministro) 7 1 3 
B E R T E TTI {relatore). 7 1 4 

i n t e r r o g a z i o n i : 
Punizione a un alunno postale : 

B E N T I N I 6 8 9 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I (sottosegretario di 

Stato) 6 8 8 - 9 0 
P R E S I D E N T E 6 8 9 

Fondo associazione vestiario : 
S A N T I N I 6 9 2 
S P I N G A R D I (sottosegretario di Stato) 6 9 1 

Pressioni elettorali : 
Di S A N T ' O N O F R I O (sottosegretario di Stato) 6 9 3 - 9 5 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E (presidente della Giunta 

delle elezioni) 694 
P R E S I D E N T E 6 9 4 - 9 5 
Z E R B O G L I O 6 9 5 

53 

! Scavi di Erco lano: 
O R L A N D O (ministro) Pag. 6 9 6 
SANTINI 6 9 6 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Domicilio coatto : 
B R U N I A L T I 7 0 6 
P A V I A 7 0 6 
P R E S I D E N T E 7 0 6 
R O N C H E T T I (ministro) 7 0 7 

Interesse legale : 
B E R T E T T I (relatore) 7 1 4 
L U Z Z A T T I L U I G I (ministro) 7 1 3 - 1 4 

Relazioni dei bilanci : 
CASCIANI 7 0 5 
F A S C E (vicepresidente della Giunta) 7 0 5 
P R E S I D E N T E 7 0 4 - 0 5 
R A V A (ministro) 7 0 5 
S A P O R I T O 7 0 6 

P r o p o s t e di legge: 
Costituzione del comune di Rivarolo del Re 

(Svolgimento) : 
Di S A N T ' O N O F R I O (sottosegretario di Stato) . 6 9 8 
M ARAZZI 6 9 7 

Collegi dei Ragionieri (Svolgimento) : 
M O R P U R G O 6 9 9 
R O N C H E T T I (ministro) 7 0 0 

Costituzione del Comune di Solbiate Arno (Svol-
gimento): 

Di S A N T ' O N O F R I O (sottosegretario di Stato) . 7 0 1 
L I B E R T I N I P A S Q U A L E . 7 0 1 

Costituzione del comune di Tresche-Conca (Svol-
gimento) : 

B R U N I A L T I 7 0 1 
Dì S A N T ' O N O F R I O (sottosegretario di Stato) . 7 0 4 

La seduta comincia alle ore 14.10. 
M O R A N D O , segretario, legge il processo 

verbale della t o r n a t a precedente , clie è ap-
prova to . 

Congedo. 
P R E S I D E N T E . Per ragioni di ufficio 

pubblico l 'onorevole Oimorelli ha doman-
dato un congedo di giorni 20. 

(È conceduto). 
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Petizione. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura del sunto della peti-
zione. 

MORANDO, segretario, legge: 
6514. La Giunta municipale di Villongo 

S. Filastro (provincia di Bergamo) fa voti 
affinchè quel comune venga autorizzato, 
per legge, ad assumersi il debito lasciato dal 
Consorzio grandinifugo locale ormai di-
sciolto. 

Per la commemorazione del senatore Petri . 

P R E S I D E N T E . Dalla famiglia del com-
pianto senatore Petr i è pervenuto il seguente 
telegramma : 

« Famiglia amatissimo estinto senatore 
Petri , commossa alto onore, delicato, affet-
tuoso pensiero onorevole Matteucci diviso 
eminente consesso Camera deputati, asso-
ciato rappresentante Governo, riconoscen-
tissima vivamente ringrazia. 

« Famiglia senatore P E T R I » . 

Dal sindaco di Lucca è pervenuto il se-
guente telegramma: «Rappresentanza comu-
nale Lucca ringrazia Camera deputati con-
doglianze fattele perdita nostro illustre 
concittadino senatore Carlo Petri . - S in- . 
daco : D E L C A R L O . » 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

«Interrogazioni». La prima interrogazione 
iscrit ta sarebbe quella dell'onorevole Ri-
gola, al ministro dell'interno, « per sapere 
quale interpretazione intenda dare alla legge 
28 dicembre 1902, n. 544, che modifica 
l 'articolo 56 della legge comunale e pro-
vinciale, e quali provvedimenti intenda pren-
dere perchè la legge abbia applicazione, e 
ciò in considerazione che la Giunta pro-
vinciale amministrativa di Novara dà pa-
rere contrario anche quando la maggio-
ranza dei comuni di un mandamento in-
vocano la iacoltà di protrarre le elezioni 
amministrat ive sino a dicembre». 

Non essendo però presente l'onorevole 
Rigola , questa interrogazione s'intende ri-
t i ra ta . 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Ben-
tini, al ministro delle poste e dei telegrafi, 
« sul caso occorso all 'alunno Luigi Stame 
di Bologna - chiamato a render conto di 

parole profferite in un banchetto tra col-
leghi - per sapere se creda legittima e di-
gnitosa l'inquisizione del pensiero fa t ta a 
carico del personale ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per le poste e i tele-
grafi. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e per i telegrafi. Nel 
giornale socialista La Squilla di Bologna del 
3 dicembre decorso, si rendeva conto di un 
banchetto offerto nella sera del 27 novembre, 
dai soci della sezione bolognese della Fe-
derazione postale e telegrafica, al loro pre-
sidente onorevole .Bent ini , allora eletto de-
putato. Riferivasi in quel giornale il tenore 
dei discorsi pronunciati al banchetto, nes-
suno dei quali fermò l 'attenzione dei supe-
riori, benché tut t i brillassero per le più vi-
brate affermazioni di fede non perfettamente 
ortodossa. Non poteva però non essere ri-
levato ciò che il giornale affermava essersi 
detto da un giovane alunno, certo Luigi 
S tame, entrato da meno di due mesi nel-
l 'amministrazione e tuttora nel periodo di 
tirocinio gratuito o di prova. 

Cotesto giovinetto, secondo il giornale, 
« dichiarò, fra frenetici applausi, che come 
alunno si sentiva di dover essere fra i ber-
saglieri dell'organizzazione, avendo veduto, 
appena entrato nell 'amministrazione, la ne-
cessità della coalizione contro lo Stato . . . 
(Commenti) 

M A R E S C A . Bel l ' impiegato! 
MORELLI-GTXAL^TIER O T T I , sottosegre-

tario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
...e dell ' imbrancarsi insieme con tu t ta la 
classe lavoratrice-verso il sole dell'avvenire ». 
{Commenti). 

Ben lontana dal voler esercitare quel-
l'inquisizione che l 'onorevole interrogante 
dice giustamente non legittima nè digni-
tosa sul pensiero dei propri impiegati, è fa-
cile comprendere come l 'amministrazione 
dovesse sentire il bisogno di conoscere se 
realmente il giovanetto poco più che qua-
drilustre, che si affacciava appena sul li-
mitare della sua carriera d'impiegato dello 
Stato , avesse espresso, a proposito dello 
S ta to medesimo, certi sentimenti i quali 
evidentemente trascendevano i limiti di un 
pensiero politico. Così il 12 dicembre fu 
scrit to alla direzione di Bologna di chia-
mare il giovinetto, di domandargli se ve-
ramente avesse pronunziato le parole at-
tribuitegli dal ' giornale e, in caso che le 
avesse riconosciute per sue, di invitarlo a 
spiegarle. 
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Lo Stame, con dichiarazione scritta del 
15 dicembre, affermò d ie le sue parole erano 
state svisate (Oooh!). Ammise però di avere 
pubbl icamente censurato gli a t t i dell 'am-
ministrazione nei riguardi degli alunni e del 
concorso che era s ta to testé esaurito, ed es-
sendosi in ciò ravvisata una mancanza alla 
disciplina gli fu inflitto, a forma del rego'-
lamento, un rimprovero e nulla più. 

Voci. Troppo poco ! 
M O R E L L I - i G U A L T I B R O T T I , sottose-

gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Questi sono i precisi termini del fa t to sem-
plicissimo che l 'onorevole Bentini ha cre-
duto di dover togliere ad oggetto della sua 
interrogazione alla Camera. Non so se egli 
si dichiarerà sodisfatto, ma sono per altro 
convinto che al bene e all 'avvenire del-
l 'alunno gioverà il r improvero inflittogli per 
t rat tenerlo dal fare altri passi nella perico-
losa via dell 'indisciplinatezza nella quale 
accennerebbe ad essere incautamente già en-
trato. 

Voci. Troppo poco, t roppo poco ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di dichiarare 

se sia sodisfat to l 'onorevole Bentini. 
B E N T I N I . Sono lieto di confermare al-

l'onorevole sottosegretario di Stato quello 
che ebbe a risultare dall ' inchiesta da lui 
ordinata, e cioè, che l 'alunno Stame in quel 
banchet to non pronunziò le parole che gli 
furono at t r ibui te; ma si limitò soltanto ad 
accennare in forma corret ta alle legittime 
aspirazioni per un miglioramento della pro-
pria classe. 

D 'a l t ra par te se l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato , senza lasciarsi impressionar 
troppo dalla vivacità della forma, avesse 
tenuto conto dei motivi di f a t to che ispi-
rarono le parole pronunziate dallo Stame, 
si sarebbe avveduto molto facilmente che 
gli alunni postali hanno a dolersi di non 
pochi tort i r icevuti dall 'amministrazione, e 
li accenno senz'altro. 

Essi furono assunti in base ad un con-
corso che riservava loro il diritto d' inter-
pellanza in caso di t rasferimento. . . (Rumori). 

Voci. Ma questo non entra nel l ' in terro-
gazione ! 

B E N T I N I . Permet tano ...ed invece fu-
rono sbalzati a capriccio da un capo al-
l 'altro d ' I ta l ia ; avevano diritto ad un pe-
riodo di tirocinio, ed invece furono adibiti 
subito ai singoli servizi con impiegati pro-
vetti.. . ( Nuove interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bentini, non 
posso lasciarla continuare (Interruzione del 
deputato Bentini). È inutile. Le condizioni 

f a t t e agli alunni postali esorbitano dalla 
sua interrogazione. [Benissimo ! Bravo!). 

Io non posso usarle un privilegio ! 
B E N T I N I . Non è un privilegio ! 
P R E S I D E N T E . Sicuro che è un privi-

legio ! (Benissimo! Bravo!) 
B E N T I N I . Ma io riferisco alla Camera 

quello che disse l 'alunno Stame in quel ban-
chetto, e quindi... (Rumori). 

P R E S I D E N T E . Hanno ragione gli ono-
revoli deputa t i se mi r ichiamano al mio 
dovere. 

S A N T I N I . Non la richiamiamo, l 'appro-
viamo. 

P R E S I D E N T E . Il mio dovere è di far 
osservare il regolamento da tu t t i . (Bene!) 
(Bravo !). 

B E N T I N I . Ma è la materia dell ' interro-
gazione ! 

P R E S I D E N T E . Ma non lo è ! La sua 
interrogazione concerne il caso occorso al-
l 'alunno Luigi Stame di Bologna, chiamato 
a render conto di parole profferite in un 
banchet to tra colleghi, ed ella si rivolgeva al 
ministro «per sapere se il ministro creda le-
gi t t ima e dignitosa l 'inquisizione del pen-
siero f a t t a a carico del personale». 

Adesso invece ella discorre di rappor t i 
f ra gli alunni e il Ministero... 

B E N T I N I . Ma io riferisco quello che 
disse lo Stame in quel discorso. (Rumori). 

P R E S I D E N T E . ...e ciò, le ripeto, esce 
dai limiti della sua interrogazione. 

Fa t t o questo richiamo, continui pure 
nella sua interrogazione, ma consideri che, 
uscendone, ella viola il diritto altrui, perchè 
toglie ai suoi colleghi il tempo che loro spet-
terebbe. (Approvazioni). 

B E N T I N I . Io devo spiegare il mio pen-
siero... 

P R E S I D E N T E . Io sento profondamente 
il sentimento della libertà, precisamente 
perchè la l ibertà significa tute la del dir i t to 
di tu t t i . (Bravo !) 

B E N T I N I . Volevo soltanto accennare 
all 'ultima par te del discorso dello Stame, 
che si riferisce a questo : che gli a lunni 
postali, avendo pres ta to servizio in ore 
straordinarie, non furono tu t to ra pagat i , ed 
aspet tano ancora il pagamento del loro la-
voro. (Interruzioni). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato •per le poste e peri telegrafi. 
Chiedo di parlare. 

B E N T I N I . Questo è inerente all ' interro-
gazione. 

E quando si ha il braccio così lungo per 
raggiungere un giovane e punirlo delle cose 
de t te nel calore di un banchetto. . . (Vivi ru-
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mori) . . .non si deve lesinare agli i m p i e g a t i 
quello che loro compete . Questo è il sugo 
d e l l ' i n t e r r o g a z i o n e . ( V i v i rumori). 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
Chiedo di parlare . 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-

gretario di Stato per le poste e per itele grafi. 
Mi duole di dover r i levare che l 'onore-
vole Bent in i , per quanto presidente di una 
sezione della Federaz ione postale e telegra-
fica... (Oh! oh! a destra e al centro — In-
terruzione del deputato Bentini) . . .Dirò anzi: 
a p p u n t o perchè l 'onorevole Bent in i è alla 
presidenza di una sezione della Federaz ione 
postale e te legraf ica, egli forse div ide t u t t i 
i pregiudiz i dei federat i . (Bravo!). 

I l pr imo dei quali sta nel voler conside-
rare il Ministero come nemico degli impie-
gat i , come assoluto, costante, assiduo, me-
ditato v io latore dei diritt i degli impiegat i . 
E d è, anche in questo caso, glielo assicuro, 
male i n f o r m a t o . Lo si può fac i lmente giu-
dicare da ciò che egli ha detto sui var i capi 
d 'accusa f o r m u l a t i contro l ' a m m i n i s t r a -
zione. 

Egl i dice i n f a t t i che gli a lunni sono stat i 
tolt i dalle provincie a cui a p p a r t e n e v a n o , 
senza essere interpel lat i , secondo che l ' a v -
v i s o di concorso s tabi l iva . 

A buon conto l 'a lunno S t a m e concorse 
come alunno di Bologna, e f u dest inato a 
Bologna: quindi , per lui, non c 'era trasfe-
r imento da provincia a provincia , e per 
conseguenza nessuna ragione d ' interpel lar lo 
sulla destinazione. 

Ma io sfido l 'onorevole interrogante o 
chi che sia a t r o v a r e il Caso d 'un solo alunno 
qualsiasi che pr ima di essesè m a n d a t o fuor i 
della sua provinc ia , non sia stato interpel-
l a t o . F u f a t t o un t e l e g r a m m a circolare uni-
f o r m e per t u t t i quelli che erano in simile con-
dizione ed ognuno con quel t e l e g r a m m a era 
a v v e r t i t o che so l tanto dopo aver r isposto, 
a c c e t t a n d o di andare nel luogo assegnato, 
a v r e b b e r i c e v u t o i d o c u m e n t i pel v iaggio . 
A misura che gli a lunni hanno risposto in 
senso adesivo è s tato m a n d a t o loro il bi-
gl ietto e c iascuno ha di sua v o l o n t à rag-
giunto la res idenza assegnatagl i . 

F U L C I N I C O L O ' Prenderemo at to , per 
d o m a n d a r e che i nostri v a d a n o nelle loro 
Provinc ie . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I , sottose-
gretario di Stato per le poste e per i telegrafi. 
L ' i n t e r r o g a n t e f a carico inoltre al Governo 
di avere s o t t o p o s t o gli a lunni , a lavorare 

durante il t irocinio. Ma, il t irocinio con-
siste a p p u n t o nel lavoro di p r a t i c a , ossia 
nel prestare servizio presso i var i i uffici e 
nel l 'addestrarsi alle funzioni postal i e tele-
graf iche. 

Non è stato p a g a t o , si dice, il lavoro 
straordinario. Questo non è esatto assolu-
t a m e n t e , me lo perdoni l 'onorevole interro-
gante , ed è bene che anche in cospetto del-
l 'assemblea nazionale si respingano certe ac-
cuse i m m e r i t a t e contro l 'amministraz ione. 
I l lavoro straordinario, ossia quello f a t t o al 
di là dell 'orario ordinario, è stato regolar-
mente p a g a t o agli alunni, come si fa con 
t u t t i , anche con gli estranei assunti come 
a v v e n t i z i . 

Ciò che ad essi non è stato p a g a t o fino-
ra, è il servizio notturno e di stazione. 
Ora l 'onorevole Bent in i sa, che noi abbiamo 
da fare con la Corte dei conti e con gli altri 
uf f ic i di controllo i quali non possono con-
sentire che certe indennità si paghino a 
coloro che non hanno il decreto di nomi-
na. I m a n d a t i non sarebbero ammessi alla 
registrazione e al p a g a m e n t o . Ora rispetto 
agli a lunni del l 'u l t imo concorso quel decreto 
non venne peranco alla luce, perchè una 
gran parte hanno l u n g a m e n t e tergiversato 
e si sono f a t t i molto r a c c o m a n d a r e prima 
di muoversi per le local i tà loro assegnate. 
F i n c h é non si sapeva quant i erano gli alunni 
che a c c e t t a v a n o , era impossibi le f o r m a r e la 
graduator ia ed emettere il decreto. 

Ora che t u t t i i non r inunziant i e i non 
dichiarat i dimissionari sono a n d a t i a posto, 
la graduator ia si è p o t u t a fare ed il decreto 
è in corso. Con questo gli a lunni vengono 
ad appartenere def in i t ivamente a l l 'ammi-
nistrazione, e nulla più v ie ta di pagare an-
che ad essi questa indennità eli servizio 
notturno e di stazione; anzi v e d r e m o se 
sarà il caso di pagare anche gli arretrati . 

T u t t o questo, onorevole B e n t i n i , sarebbe 
stato f a t t o , glielo assicuro, anche indipen-
d e n t e m e n t e dai c lamori delle Federazioni , 
perchè il Ministero non ha intenzione di 
defraudare nulla ad alcuno e t u t t e le do-
mande legi t t ime sono ascoltate ed accolte. 
Cito questo f a t t o . 

Quat tro giorni or sono è v e n u t a da me 
una r a p p r e s e n t a n z a di questi a lunni po-
stali e te legraf ic i ed io sono stato lieto di 
r icever la . È basta to un breve scambio di. 
idee perchè subito fossero chiarit i alcuni 
e q u i v o c i ed i loro desideri avessero imme-
diata so disfazione. 

Creda pure, onorevole interrogante , è 
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più facile intendersi in queste amichevoli 
interviste che non col mezzo di suggestivi 
clamori nei banchet t i e nei simposii. (Bene! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni degli 
onorevoli: 

Eampoldi e Montemart ini al ministro 
dell ' istruzione pubblica « per Conoscere i 
motivi che hanno determinato il Governo 
a procedere contro la sentenza pronunzia ta 
dagli arbi t r i nelle vertenze con l 'ospitale 
di San Matteo in Pavia » ; • 

(Dottatavi, al ministro dei lavori pub-
bli « in ordine alle cause dei r ipe tu t i e do-
lorosi scontr i ed incidenti ferroviari»; 

Masini, al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere come in tenda provvedere e 
in quale misura concorrere con i fondi a 
sua disposizione a tale scopo designati per 
l ' a f f rancamento del pedaggio del ponte sul-
l 'Arno ad Empoli»; 

s' intendono r i t i rate per l 'assenza degli 
onorevoli interroganti . 

È la vol ta dell ' interrogazione dell'ono-
revole Sant ini al ministro della guerra per 
conoscere « a quali criteri abbia informato 
la sua decisione di ricorrere in Cassazione 
contro la sentenza della Corte d'appello di 
Roma, re la t iva al fondo Associazione ve-
stiario, f ra gli ufficiali del regio esercito ». 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per la guerra. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Premet to all 'onorevole Santini 
che, la sentenza della Corte d'appello di 
Roma nella causa, relativa al fondo della 
disciolta Associazione vestiario degli uffi-
ciali dell 'esercito, essendo s ta ta notificata 
soltanto in questi ultimi giorni, non fu fi-
nora in te rpos to ricorso alla Corte di cas-
sazione. 

Quanto ai criteri giuridici, che serviranno 
di base a questo ricorso, mi permet ta , ono-
revole Santini , che io le dica che essi sono 
di competenza della Avvocatura erariale e 
che proprio io non mi sento di discuterne 
qui. Quanto ai criteri invece, che possono 
aver guidato, o che guideranno il ministro 
nel ricorrere in Cassazione contro la sen-
tenza della Corte di appello, essi non pos-
sono essere sostanzialmente diversi da quelli, 
che lo hanno indot to ad interporre appello. 
La veri tà è semplicemente questa, che l 'am-
ministrazione militare non si crede in fa-
coltà di disporre essa di questo fondo della 
disciolta Associazione vestiario. Quando si 
t r a t t a di questioni eccezionalmente gravi, 
o per l ' ent i tà della somma, o per la loro 
n a t u r a complessa, nessuna amministrazione 

dello Stato ha facoltà di arrestarsi al primo 
giudicato del magistrato, ma deve invece 
affrontare il giudizio del magistrato su-
premo della Corte di cassazione. Del resto 
l 'amminis t razione militare è in ciò confor-
t a t a dal parere della Avvocatura erariale, 
che è il suo corpo consulente per eccellenza. 
Vede dunque l 'onorevole Santini che ca-
dono tu t t e le ipotesi, delle quali anche egli 
si è f a t to eco non solo nella s tampa, ma 
anche qua dentro. 

È stato detto che 1' amministrazione 
militare si era impadroni ta di questo fondo, 
quasi si t ra t tasse di un bott ino qualsiasi 
di guerra. Sono sue testuali parole... 

SANTINI . Sì, le ho scritte io! 
S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. ...e per questo le r ipeto. Ora l'ono-
revole Santini sa benissimo che l 'ammini-
strazione militare, quale depositaria di que-
sto fondo, lo ha impiegato soltanto a be-
nefìcio della collettività degli ufficiali e lo 
ha amminis t ra to t an to saviamente che da 
700 mila lire originarie esso oggi supera il 
milione. 

L'onorevole Santini sa che questo fondo 
è distribuito f ra le casse dei corpi e dei di-
stret t i per provvedere a modesti prestiti a 
tenue interesse a tu t t i gli ufficiali in att i-
vi tà e in congedo. 

È stato detto inoltre che questi fondi 
appartengono agli ufficiali in congedo. 
Quali? Quanti? 

SANTINI . Chi lo ha detto? 
S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Forse soltanto all'Associazione 
degli ufficiali pensionati a cui appart iene 
l 'onorevole Santini? 

SANTINI . Io non c'entro per niente! 
S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 

la guerra. Io f ra gli altri che ho apparte-
nuto alla disciolta Associazione vestiario 
per t u t t o il tempo in cui quell'Associazione 
rimase in vita, ho diritti analoghi a quelli 
degli ufficiali in congedo, e con me chissà 
quant i altri, forse più ancora di quelli che 
sono in congedo. 

Del resto, si persuada l 'onorevole San-
tini che l 'amministrazione militare non in-
tende assolutamente di appropriarsi (e re-
spinge sdegnosamente il sospetto) cosa che 
non gli appar tenga e che appar tenga invece 
ai suoi ufficiali. 

Il giorno in cui l 'amministrazione avrà 
il conforto del giudicato del supremo ma-
gistrato, neppure un centesimo -sarà sot-
t r a t to a cui spet ta e l 'amministrazione sarà 
la prima ad esserne lieta. {Bravo!) 
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S A N T I N I . Io prendendo atto... 
P R E S I D E N T E . Permetta, onorevole 

Santini, ch'io raccomandi anche a lei di 
attenersi ai termini e di rimanere nei li-
miti delle interrogazioni. 

SANTINI . Signor Presidente, io mi in-
chino alla sua raccomandazione, ma debbo 
pure rispondere a quanto disse il mio vecchio 
e caro amico, il generale Spingardi. 

Una voce. Che vecchio 1 è giovane ! 
SANTINI . Egli mi ha quasi considerato 

quale un avversario dell'amministrazione 
della guerra ; mentre sa quant'io rispetti 
ed ami tutto quanto si attiene all'esercito. 

Però, amico del Ministero, ma non servo, 
mi riservo la mia completa indipendenza, 
specialmente in siffatta questione. 

Una voce. Sempre uomo d'ordine! 
SANTINI . L ' onorevole Spingardi, ha 

parlato di me come appartenente alla So-
cietà degli ufficiali pensionati (ciò che me-
raviglierà chi non mi vede decrepito), quasi 
io patrocinassi gl'interessi miei. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. No, no ! 

SANTINI . Ora, l'onorevole Spingardi sa 
come io appartenga alla Società ufficiali pen-
sionati, ma non faccia parte di coloro che 
hanno costituito il fondo dell'Associazione 
vestiario. 

Egli poi ha detto che la verità, è questa, 
cioè che il Ministero non ha mai disposto 
di questa somma. Ora, onorevole Spingardi, 
le dirò che il Ministero ha disposto di questa 
somma 1°, col non inscriverla nel bilancio, 
come vuole la legge di contabilità dello 
Stato ; 2°, dandola in prestito all'Unione 
militare, la quale allora versava in condi-
zioni tali che poteva anche fallire; 3°, isti-
tuendo, come ha detto egli stesso, le casse 
reggimentali e dei distretti. Dunque vede 
che ne ha disposto largamente. 

Mi duole di parlare in contraddizione 
sua, ma qui è la base della mia interroga-
zione. Io vedo con dolore, al par di tutti 
che amano le istituzioni militari, come da 
tempo le amministrazioni militari siano 
quelle le quali hanno il maggior numero di 
liti alla Quarta Sezione del Consiglio di Stato, 
e ciò per ostinazione non del ministro ma 
degli impiegati grossi del Ministero della 
guerra. 

La Quarta Sezione lavora quasi esclusi-
vamente per i ricorsi dei militari e ciò è 
doloroso. 

S P I N G A R D I , sottosegretario eli Stato per 
la guerra. Qui non c'entra la Quarta Se-
zione ! 

SANTINI . C'entra benissimo. Questa è 
la dolorosa verità ed è bene che la diciamo 
noi da questi banchi, perchè non si dica 
da altri con sinistro fine. 

La Società degli- ufficiali pensionati mi 
fece l'onore d'incaricarmi di proporre al mi-
nistro del tempo, generale Ottolenghi, una 
transazione, alla quale egli si rifiutò in modo 
brusco. 

Caduto l'onorevole Ottolenghi, e mentre 
gli ufficiali avevano vinto la causa in prima 
istanza, io mi rivolsi al mio illustre amico, 
a quel simpatico e prode soldato, che è il 
generale Pedotti, ma anche egli, sempre 
però cortesemente, rifiutò qualunque tran-
sazione. 

Una voce. Non la può fare ! 
SANTINI . La può fare benissimo ! 
P R E S I D E N T E . Venga alla sua interro-

gazione, onorevole Santini, 
SANTINI . Io non sono giurista e, se ho 

sbagliato, non ho difficoltà di confessare 
l'errore. 

Per altro, onorevole Spingardi, mi creda 
pure, perchè io parlo a lei, come ad un sol-
dato ; cerchiamo di togliere tutto questo 
malcontento in questi poveri ufficiali, i quali 
non hanno altro torto che di aver dato la 
loro giovinezza e tutti se stessi perii bene 
della patria; ed è doloroso che queste que-
stioni si trascinino davanti ai tribunali. 

Ella ha detto che il Ministero non ha 
ancora ricorso in Cassazione ; però gli or-
gani ufficiosi del Ministero, che sono nume-
rosissimi, hanno affermato che il Ministero 
ricorreva in Cassazione ; e ciò è tanto vero 
che gli stessi organi ufficiosi hanno impe-
gnato una polemica aspra contro di me, 
perchè io sosteneva la scarsa convenienza 
nel Ministero nel ricorrere in Cassazione. Io 
mi auguro che si possa venire ad una tran-
sazione; perchè è proprio doloroso di vedere 
che il Ministero della guerra e quello della 
marineria sieno continuamente in conflitto 
con gli ufficiali i quali sempre sono inspi-
rati al bene della patria ed al prestigio di 
quelle istituzioni che rapresentano la nostra 
forza, il nostro avvenire, il nostro orgoglio. 

Io non posso dichiararmi sodisfatto 
della risposta che l'onorevole Spingardi ha 
dato alla mia interrogazione. E però con 
cuore di vecchio soldato gli dico : rechi 
l'eco della mia modesta voce al suo mini-
stro e gli rappresenti la necessità che tutti 
questi litigi vengano una buona volta a 
sparire ; ne guadagnerà l'esercito, ne trarrà 
vantaggio l'istituto parlamentare, ne attin-
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gerà conforto l'opinione pubblica del Paese. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l'onorevole De Michele, si intendono ritirate 
le sue tre interrogazioni seguenti : 

Al ministro dei lavori pubblici, « sul cat-
tivo funzionamento della ferrovia Palermo-
Corleone-San Carlo, e sul pessimo materiale 
e sulla missione dello Ispettorato governa-
tivo in quella linea »; 

Al ministro dei lavori pubblici, « sul ri-
tardo ingiustificato delle riparazioni urgenti 
nella frana Spavocia sulla strada di Serri 
Villafranca Calamocrari »; 

Al ministro delle poste e dei telegrafi, 
« sul cattivo servizio delle vetture corriere 
nella provincia di Girgenti, e sul cambia-
mento di orario che fa ritardare di venti-
quattro ore l'arrivo della corrispondenza ». 

Segue ora l'interrogazione degli onore-
voli Zerboglio e Montemartini al presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno per sa-
pere « quali speciali pericoli corresse la si-
curezza dei cittadini il giorno 8 gennaio 
nei collegi di Colle Val d'Elsa e Lendinara 
perchè fossero impedite le riunioni pubbli-
che e si facesse, in ogni paese dei collegi, 
un enorme sfoggio di carabinieri tale da 
esercitare una vera intimidazione su parte 
del corpo elettorale e più provocare che 
evitare disordini ». 

A questa interrogazione si connette quella 
dell'onorevole Valli Eugenio al presidente del 
Consiglio, ministro dell'interno «intorno alla 
pretesa intimidazione della forza pubblica 
nella votazione di ballottaggio avvenuta 
nel collegio di Lendinara », e anche in parte 
quella dell'onorevole Po zzato, ieri annun-
ziata, al ministro degli interni « per sapere 
se il Governo approvi i sistemi di violenza 
e di sopraffazione usati dal prefetto di Ro-
vigo nelle elezioni politiche di Rovigo e di 
Lendinara ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Incomincio con rassicu-
rare la Camera che non è stata esercitata 
nessuna intimidazione nei collegi ai quali 
alludono gli onorevoli interroganti, e pro-
curerò dimostrarlo per ogni collegio singo-
larmente. 

Cominciamo dal collegio di Colle Val 
D'Elsa. Le elezioni ivi sono procedute col 
massimo ordine e con grande concorso di elet-
tori, i quali tutti liberamente hanno potuto 
esercitare il loro diritto di voto. Infatt i nel 
giorno 6 novembre votarono 3366 elettori 

ed allora si commisero tali e tante violenze 
da obbligare la Giunta delle elezioni ad or-
dinare il ballottaggio illegalmente e vio-
lentemente impedito: invece il giorno 8 gen-
naio votarono ben 4175 elettori. Quale mi-
glior prova adunque per dimostrare che le 
elezioni procedettero assolutamente libere 
da qualsiasi pressione o minaccia, e che 
questa libertà si deve ai provvedimenti 
adottati dalle locali autorità? 

Vi fu necessità di tutelare l'ordine pub-
blico perchè grandissimo era l 'eccitamento 
degli animi e serie minaccie si erano fatte 
tanto da far temere che avvenissero seri 
disordini ed io so che perfino alcuni amici 
dell'onorevole Zerboglio fecero presente al 
prefetto la necessità di rinforzare qualche 
stazione di carabinieri. (OooJi! — Si ride). 

L'onorevole Zerboglio parla di un enorme 
sfoggio di forza; questo sfoggio si riduce a 
questo: sono stati dislocati 100 carabinieri 
coi quali è stato disposto il servizio nel 
modo seguente: venti uomini alla stazione 
di Colle Val D'Elsa, venti a quella di Pog-
gibonsi, venti a quella di San Geminiano, 
cinque a Radicondoli, sei a Casole D'Elsa , 
sei a Monticiano, otto a Chiusdino, quattro 
a Castellino in Chianti, quattro a Radda e 
quattro a Goiole. 

Bisogna notare che si tratta di un col-
legio che conta più di 60 mila abitanti con 
un numero di .16 comuni, in alcuni dei 
quali vi erano conflitti fra amministrazioni 
comunali ed operai i quali avevano sciope-
rato recentemente. Dunque appena 100 uo-
mini bastarono per mantenere l'ordine. 
Non si può quindi rimproverare il prefetto 
di avere ecceduto nelle precauzioni. 

L'onorevole Zerboglio si lagna che siano 
state impedite le riunioni. Ma ciò non è 
esatto, perchè le riunioni non sono state 
affatto impedite durante la lotta elettorale, 
e fino alla sera del 7 tutti hanno potuto 
liberamente tenerle. Si sono avute ben 14 
riunioni fatte dagli amici dell'onorevole 
Zerboglio, ed anzi la vigilia stessa ne fu-
rono tenute tre: una in Colle Val d'Elsa dal 
deputato Masini, una a San Geminiano dal 
signor Ugo Mandolfi ed una a Poggibonsi 
dallo stesso onorevole Zerboglio, alla quale 
intervennero circa 300 persone. I l prefetto 
proibì le riunioni all'aperto il giorno della 
votazione, e fece bene perchè queste riu-
nioni non avevano più uno scopo elettorale, 
ma miravano ad intimidire gli elettori.. Si 
voleva infatti impedire agli elettori di re-
carsi a votare. 
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Se quindi non sono avvenut i disordini nel 
giorno della votazione, senza tener conto più 
o meno dei gravi incidenti verificatisi in ta-
luni pun t i del collegio, lo si deve alla fer-
mezza e perspicacia dei funzionari ed agenti 
manda t i sul luogo, i quali evitarono a Pog-
giborisi che i socialisti,/col pretesto dell'ar-
resto d 'un loro compagno, resosi responsa-
bile di ma l t r a t t amen t i verso un certo signor 
Gino Delle Case, proprietario, non devastas-
sero l 'abi tazione di questi, la quale fu f a t t a 
bersaglio di una fìtta sassaiuola con ro t tu ra 
di parecchi vetri . Devesi pure a questa fer-
mezza e perspicacia se in S. Gimignano 
circa 40 individui, colà recatisi da Oertaldo 
(credo che fossero operai di quelle miniere) 
muni t i di grossi bastoni e taluni a rmat i per-
fino di fucili, non hanno po tu to commettere 
violenze. 

Dunque per quello che si riferisce a Colle 
di* Val d 'Elsa io credo che l 'onorevole Zer-
boglio, il quale si afferma così aman te di 
l ibertà, debba rallegrarsi col prefet to , il 
quale ha f a t t o sì che si siano impedit i dei 
conflitti e che la l ibertà del voto sia s ta ta 
r i spe t ta ta da tu t t i . 

E passiamo al collegio di Lendinara . 
Per questo poco ho da aggiungere a quello 
che ho det to per il collegio di Colle Val 
d 'Elsa, perchè su per giù si sono verificate 
le stesse circostanze. 

Una voce al centro. Non pote te par larne 
perchè l 'elezione di Lendinara non è ancora 
conval idata . 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Le elezioni si sono f a t t e 
con ordine perfet to . Del resto ha ragione 
il mio onorevole in te r ru t to re che non si do-
vrebbe parlare nè dell 'uno nè dell 'altro col-
legio : perchè è consuetudine lodevolissima 
della Camera di non t r a t t a r e questioni di 
elezioni quando sono ancora sotto esame 
della Giunta delle elezioni. 

Ma siccome l 'onorevole Zerboglio, forse 
ignorando questo, è venuto a par lare di 
queste due elezioni così io mi credo in do-
vere di rispondere. Se poi la Camera ritiene 
che io non debba rispondere per Lendinara 
10 sono ai suoi ordini [Commenti). Perchè 
11 venire a parlare presentemente di queste 
elezioni, si possono danneggiare le elezioni 
stesse. 

Una voce al centro. Danneggia l'uria e 
l 'a l t ra par te . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Ma io sono a disposizione 
della Camera. 

P R E S I D E N T E . Sull 'azione del Governo 
ella può benissimo parlare. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Siccome l 'onorevole pre-
sidente mi dice che sull 'azione del Governo 
posso benissimo rispondere, così io dirò che 
anche l 'elezione di Lendinara è anda ta re-
golarmente. L 'ordine non fu in alcuna guisa 
tu rba to . 

F INOC C H I A R O - A P R I L E , presidente del-
la Giunta delle elezioni. Domando di par-
lare. 

P R E S I D E N T E . Ison è il momento. 
F I N O C C H I A R O - A P R I L E , presidente del-

la Giunta per le elezioni. Ma se ella lascia 
continuare 1' onorevole sottosegretario di 
Stato, allora è inutile che io parli. 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di-
Stato per l'interno.. Io sono agli ordini del 
presidente: il presidente è quello che deve 
regolare la 'discussione e non sono i depu-
tat i . . . (Interruzioni) . 

P R E S I D E N T E . Facciano il piacere di 
tacere. Qui ci sono delle interrogazioni, delle 
quali io ho dato le t tura : l 'onorevole sot to-
segretario di Sta to sa benissimo... 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E , presidente del-
la Giunta per le elezioni. C'è una pregiudi-
ziale, onorevole presidente. Se ella ha la 
bontà di darmi la facoltà di parlare.. , 

P R E S I D E N T E . Io non posso imporre 
al Governo di r ispondere nè di tacere. 

Se si vuole il mio parere, dirò, che dove 
si par la di impiego di forza, d ' in tervento 
del l ' au tor i tà ecc. è una mater ia sulla quale 
può benissimo rispondere il Governo: quando 
si par la di int imidazioni o di altro, l 'ono-
revole sottosegretario di Stato vedrà da sè-
se sia il caso di rispondere.. . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di-
stato per l'interno. L ' interrogazione è s ta ta 
f a t t a pr incipalmente per provare che per 
int imidazioni f a t t e dal Governo la elezione 
è s t a t a nulla. Io allora non parlerò del col-
legio di Lendinara . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Finoechia-
ro-Aprile, ha facol tà di parlare. 

F INOC CHI A R O - A P R I L E , presidente del-
la Giunta delle elezioni. Ho chiesto di par-
lare, signor presidente , per rivolgere u n a 
preghiera agli onorevoli in terrogant i e al 
sot tosegretario di Stato . Sulla elezione di 
Lendinara non ha ancora > deliberato la 
Giunta per la verifica dei poteri. 

Le questioni che sono s ta te sollevate do-
vranno essere esaminate dalla Giunta in 
sede di convalida. Una discussione alla Ca-
mera su di esse non è ora possibile. Se la» 



Atti Parlamentan 695 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 3 1 GENNAIO 1 9 0 5 

Camera si sosti tuirà alla Giunta, questa non 
avrà ragione di esistere. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . A spiegazione della con-
dot ta del presidente volevo dir questo, che 
il sottosegretario di Sta to si è rivolto a me, 
ed io ho detto che egli doveva vedere in 
quali limiti poteva rispondere per quello 
che aveva riferimento all 'azione del Go-
verno. Egli na tura lmente era padronissimo 
di non rispondere: e glie l 'ho detto anche 
prima pr iva tamente (me ne appello a lei, 
onorevole sottosegretario di Stato) e poi pu-
blicamente. 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Siamo d'accordo. 

F INOCCHIARO-APRILE, |> rmden ie del-
la Giunta per le elezioni. Io non ho voluto 
fare alcuna osservazione al presidente: mi 
sono solo l imitato a rivolgere una preghiera 
all' interrogante e al Governo, per evitare 
una discussione an t ic ipa ta che p.otrà esser 
f a t t a più oppor tunamente dopo che la 
Giunta avrà presentato le sue conclusioni. 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Ed io, associandomi al-
l 'osservazione dell 'onorevole Finocchiaro-
Aprile, sulla questione del collegio di Len-
dinara non parlerò. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Zerboglio, ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia, o no, 
sodisfatto. • 

Le è s ta ta rivolta una preghiera, come 
ha udito, dall 'onorevole presidente della 
Giunta delle elezioni, al quale si è asso-
ciato anche l 'onorevole sottosegretario di 
Stato. 

Z E R B O G L I O . Mi limiterò a rispondere 
all 'onorevole sottosegretario di Stato per 
quello che r iguarda la elezione di Colle Val 
d 'Elsa, e dichiaro subito che io non avrei 
da essere nè sodisfat to nè insodisfatto per-
chè in rea l tà l 'onorevole sottosegretario di 
Sta to non ha risposto alla mia interroga-
zione. 

Io chiedevo quali f a t t i speciali avessero 
potuto determinare la proibizione delle riu-
nioni pubbliche e l 'inviò di una quant i tà 
di carabinieri, che sono pochi re la t ivamente 
parlando, ma molti in rappor to appunto 
al collegio di Colle Val d 'Elsa. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
detto che io ho parlato di intimidazioni; 
ora io non ho parlato di intimidazioni po-
sitive : ho dichiarato soltanto che la proi-
bizione delle riunioni pubbliche e l 'invio 
dei carabinieri nel collegio di Colle Val 
d 'Elsa costituivano per sè una intimida-
zione in rappor to al corpo elettorale, il 

quale non ha potuto sentire neanche nel-
l 'ult imo giorno quelle che potevano essere 
le ragioni che militassero in favore del-
l 'uno o dell 'altro candidato. 

Io credo che la ragione dell'ordine pubbli-
co, come usa generalmente il Governo di dire 
in molti casi, sia una ragione, dirò, fossile; 
perchè si comprende per fe t t amente che 
quando è accolta una quant i tà di ci t tadini 
per udire la parola dei propagandisti , i cit-
tadini stessi sono in uno stato d 'animo 
speciale. 

E l ;aver proibito le riunioni e mandato 
i carabinieri io credo che sia il motivo vero 
per cui sono forse avvenut i dei disordini, 
perchè non c'è s ta ta la possibilità di quella 
valvola di sicurezza che è costi tuita, rap-
presentata dalla legitt ima spinta che ha 
l 'elettore a sentir discutere i suoi interessi 
anche all 'ultimo momento. 

E perciò io credo che, se il sottosegre-
tario di Stato non ha potu to dire e dichia-
rare altro che dei fa t t i avvenut i dopo, io 
eredo che non ha affat to risposto a quello 
che era impor tan te di sapere, e cioè se fos-
sero accaduti tali eventi nel collegio di Colle 
Val d 'Elsa da giustificare l ' invio dei cara-
binieri e da proibire le riunioni. Egli ha 
detto che certi miei amici personali sareb-
bero andat i nel f ra t t empo a chiedere la forza 
pubblica; io dirò che dagli amici mi guardi 
Iddio, ma da questi amici che io non conosco;, 
e d 'al t ra par te non posso essère responsa-
bile dell'azione di questi amici, che egli non 
mi ha fa t to conoscere, e non so quindi quali 
sieno. 

Quello che è impor tan te è questo, che 
egli non ha risposto nè punto nè poco alla 
mia interrogazione e non ha citato nem-
meno un fa t to che giustificasse menoma-
mente la possibilità di qualche disordine. 
Sta il fa t to che si sono proibite le riunioni 
e inviati una quant i tà di carabinieri, costi-
tuendo ciò la forma più subdola e perico-
losa che si possa immaginare verso un corpo 
elettorale: in quanto che sotto la veste della 
veri tà c'è in fondo l 'anima dell 'ingiustizia. 

VALLI E U G E N I O . Onorevole presidente, 
la mia interrogazione r imane inscrit ta nel-
l 'ordine del giorno, poiché riguarda il col-
legio di Lendinara. 

P R E S I D E N T E . Sta bene: così r imane 
inscrit ta nell 'ordine del giorno anche quella 
dell'onorevole Pozzato che riguarda i col-
legi di Rovigo e di Lendinara alla quale 
l 'onorevole sottosegretario non ha risposto.. 

Viene ora l ' interrogazione dell 'onorevole 
Santini al ministro della pubblica istruzione-
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« per apprendere quanto siavi di vero nelle 
voci di un Comitato straniero che raccoglie-
rebbe fondi per gli scavi di Ercolano e il 
suo pensiero al riguardo ». 

L'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione. 

ORLANDO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Prendendo alla lettera l'interroga-
zione mossa dall'onorevole Santini che vuol 
sapere quanto^ siavi di-vero nelle voci di 
un Comitato- straniero che raccoglierebbe 
fondi per gli scavi di Ercolano e per 'sapere 
il-pensiero dei-ministro al riguardo, io potrei 
rispondergli che non mi consta dell'esistenza 
di questo Comitato, e che, se esistesse, il mio 
pensiero sarebbe che è molto strano racco-
gliere fondi per un'opera di cui non si sa 
punto se, come e quando sarà fatta. Ma 
l'onorevole Santinievidentemente si riferisce 
più largamente a quella polemica che re-
centemente si è svolta intorno ad una pro-
paganda fatta dal professore Waldstein re-
lativamente agli scavi ercolanesi. Ringrazio 
l'onorevole Santini dell'occasione che mi 
ha porto di ristabilire nella sua vera e 
propria sede la semplice verità dei fatti . 

Io ho visto il professore Waldstein una 
sola volta, cioè quando l'ho conosciuto, 
nell'aprile dello scorso anno; molto auto-
revolmente raccomandato, egli, professore 
dell'Università di Cambridge mi fu presen-
tato ed ebbe con me un colloquio in cui 
si diffuse con grande calore di entusiasmo 
intorno all'importanza immensa, tanto dal 
punto di vista archeologico, che dal punto 
di vista artistico, che avrebbe avuta la 

ripresa, delle esplorazioni ercolanesi e mi 
dichiarò che si proponeva di fare un'opera 
di propaganda spirituale, diffondendo l'idea 
dell'opportunità della ripresa di queste 
esplorazioni; soggiunse che, come scopo più 
immediato, che egli avrebbe mirato alla co-
stituzione di un Comitato composto di 
capi di- Stato, (qualche cosa di ben di-
verso adunque di una Società che racco-
gliesse fondi) sotto la presidenza del Re 
d'Italia. La conversazione si svolse cordia-
lissima ed egli fece delle manifestazioni di 
affetto e di simpatia per l ' I tal ia, verso le 
quali io non potevo non manifestare che 
un sentimento di grazie. 

Per quanto poi io vedessi tutte le dif-
ficoltà di attuare in pratica quella idea, 
parendomi ben difficile di potere costituire 
questo consesso, questo areopago di re, 
d'imperatori e di presidenti di repubbliche 

per le esplorazioni ercolanesi, siccome, però 
il pensiero del Waldstein sembrava ani-
mato esclusivamente da un puro senti-
mento scientifico ed artistico, e poiché 
nessun impegno concreto specifico, in al-
cun modo, veniva a prendere il Governo 
italiano, io manifestai la mia approva-
zione in questo senso, e ne scrissi anche 
al Waldstein il 21 aprile dello scorso anno. 
Da allora in poi nessun rapporto nè diretto 
nè indiretto ebbi con lui sino all'ultima 
polemica. . 

Io affermo dunque alla Camera, perchè 
ogni equivoco sia dileguato, che nessun 
progetto di esecuzione concreta mi fu mai 
presentato relativamente agli scavi ercola-
nesi, e quindi nessuna approvazione il Go-
verno ha potuto dare. Che se poi il mio pen-
siero vuoisi anche più apertamente manife-
stato, perchè alcun equivoco nonrimanga, in-
torno ai rapporti tra lo Stato italiano e gli 
scienziati stranieri, che delle cose nostre si 
occupano, dichiaro che il Governo italiano 
non solo ammette, ma si compiace di 
questa collaborazione spirituale che la 
scienza internazionale fa, portando un tri-
buto di amore e di studio alle glorie del 
nostro passato, ma che nello stesso tempo 
però il Governo non intende menomare i 
suoi diritti di sovranità che hanno pure un 
contenuto di alto dovere, per quanto ri-
guarda gli scavi nel proprio territorio. Non 
si tratta di piccinerie scientifiche, di chie-

, suol3 o di consorterie archeologiche; parlo 
di quella sovranità destato , che impone al 
Governo italiano di procedere agli scavi 
secondo le sue leggi, con le sue norme, per 
mezzo dei proprii-ufficii, decidendo discre-
zionalmente e sovranamente, se vuole e 
come vuole. 

Ogni cessione, ogni diminuzione di que-
sto diritto, ripeto, d'impero, che allo Stato 
italiano appartiene, sarebbe con ragione 
considerato come una diminuzione della 
dignità nazionale. (Bravo! Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Santini ha 
facoltà di parlare, per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto della risposta dell'onorevole 
ministro della pubblica istruzione. 

SANTINI . Io compio al graditissimo do-
vere di vivamente ringraziare il ministro 
della pubblica istruzione della cortesia di 
avere risposto personalmente a questa mia 
interrogazione, ciò che attesta della im-
portanza ragguardevole della questione. 
E lo ringrazio altresì per le sue parole gen-
tili a mio riguardo nello esprimermi la sua 
benevole gratitudine per avere io portato 
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a r g o m e n t o sì d e g n o d i n a n z i al la C a m e r a . 
T o r n a i n u t i l e io d ica che le r i s p o s t e del-
l ' ono revo l e O r l a n d o sono così e s a u r i e n t i ed 
i n s p i r a t e a t a l e s e n t i m e n t o di decoro na-
ziona le ed a n c h e di a m o r e pe r t u t t o il b u o n o 
che ci p u ò v e n i r e da l l ' e s t e ro , che n o n p o s s a 
che d i c h i a r a r m e n e s o d i s f a t t o , t a n t o sodi-
s f a t t o che le mie idee m o d e s t e p e r f e t t a -
m e n t e co l l imano con le a u t o r e v o l i sue . I o 
n o n m ' i m p a u r o , c o m e n o n s ' i m p a u r a l ' ono-
r e v o l e O r l a n d o , che s t r a n i e r i o f f r a n o il loro 
c o n t r i b u t o sc ient i f ico e m a t e r i a l e alle sco-
v e r t e delle n o s t r e glorie a r t i s t i c h e . I l s ignor 
W a l d s t e i n è n o m e ca ro al la sc ienza , ed egli h a 
c o m p i u t o o p e r a d e g n a , e 1' accog l i enza , 
che a lu i h a f a t t o l ' o n o r e v o l e O r l a n d o , è 
que l la , che p o t e v a e d o v e v a f a r e u n m i n i s t r o 
i t a l i a n o a d u n o s c i e n z i a t o s t r a n i e r o . 

Q u i n d i a p r i o r i s t i c a m e n t e r e s p i n g e r e l ' a -
i u t o s t r a n i e r o , no . S o l a m e n t e io p r e n d o 
a t t o m o l t o vo l en t i e r i delle e spress ion i ener -
giche e decise de l l ' ono revo l e m i n i s t r o che 
s u o n a n o così: che, p u r a c c e t t a n d o q u a l u n q u e 
l u m e , q u a l u n q u e c o n t r i b u t o , a n c h e finan-
z iar io , che possa ven i r c i d a l l ' e s t e r o , il Go-
v e r n o di S u a M a e s t à il E e d ' I t a l i a , a f f e r m i 
la s u a s o v r a n i t à ed iì suo i m p e r o sul le 
g lo r ie a r c h e o l o g i c h e n o s t r e . 

Sono q u e s t e p e r f e t t a m e n t e le idee di 
t u t t i coloro, che s e n t o n o i t a l i a n a m e n t e del 
n o s t r o glor ioso p a t r i m o n i o a r cheo log ico . E 
che l ' a r g o m e n t o sia degno d ' i m p o r t a n z a è 
a n c h e d i m o s t r a t o dal le p o l e m i c h e , c h e si 
sono svo l t e sui g iornal i , s p e c i a l m e n t e da 
a l c u n i a r t i co l i p u b b l i c a t i s u l « Gio rna l e 
d ' I t a l i a ». ì i o n posso q u i n d i che r i n g r a z i a r e 
l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o di q u a n t o h a d e t t o , 
c o n v i n t o , c o m e lu i , che s a r e b b e diffici le di 
c o s t i t u i r e q u e s t o a r e o p a g o di E e , d ' I m p e -
r a t o r i e di P r e s i d e n t i di E e p u b b l i c h e . Ma 
se C o m i t a t o i n t e r n a z i o n a l e v o r r à ven i r e , che 
sia il b e n v e n u t o . 

E r i n g r a z i o l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o di a v e r 
d e t t o che è u n a a t t e s t a z i o n e pe r noi che 
gli s t r a n i e r i a m m i r i n o le o p e r e n o s t r e . 

Ma g i a c c h é ho la p a r o l a sul le a n t i c h i t à , 
c o n s e n t a l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o che io dep lo r i 
con r i n c r e s c i m e n t o a r t i s t i c o che ne l la r icor-
r e n z a del p r i m o d e l l ' a n n o u n a m b a s c i a t o r e 
s t r a n i e r o , p e r m e t t e n d o s i a n c h e la sconve -
n i e n t e l i cenza di c r i t i c a r e la p a t r i o t t i c a sol-
l e c i t u d i n e ;]del P a r l a m e n t o i t a l i a n o pe r le 
a r t i nos t r e , a b b i a d e t t o che il p a l a z z o E ar-
nese n o n p o t e v a a p p a r t e n e r e a l l ' I t a l i a . . . 

P R E S I B E N T E . Ma che cosa |ò ' en t r a que-
s to con la i n t e r r o g a z i o n e ì Lei p r e n d e p re -
t e s t o da l l e i n t e r r o g a z i o n i pe r p a r l a r e di 
t u t t o . 

10 n o n la lasc io c o n t i n u a r e -
S A N T I N I . I o n o n ho t u t t o r a p a r l a t o p e r 

c i n q u e m i n u t i . 
P R E S I D E N T E . I n t a n t o lo s v o l g i m e n t o 

del le i n t e r r o g a z i o n i è r i m a n d a t o a d o n a l i » 
S A N T I N I . M a io n o n ho finito. N o n 

sono p a s s a t i i c i n q u e m i n u t i . 
P R E S I D E N T E . Ma che cosa c ' e n t r a il 

pa l azzo F a r n e s e ! De l r e s t o i c i n q u e m i n u t i 
sono p a s s a t i ! 

S A N T I N I . Ma io t o r n e r ò s u l l ' a r g o m e n t o 

Svolgimento di proposte di l egge . 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g iorno r e c a : 

S v o l g i m e n t o di u n a p r o p o s t a di legge del 
d e p u t a t o M a r a z z i pe r la c o s t i t u z i o n e in co-
m u n e a u t o n o m o delle f r a z i o n i di R i v a r o l o 
del Re , B r u g n o l o e V i l l a n o v a . 

Si dia l e t t u r a del la p r o p o s t a di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge: 

Proposta di legge per la costituzione in 
comune autonomo delle frazioni di Ri-
varolo del Re, Brugnolo e Villanova 
(Casalmaggiore). 

A r t . 1. 
Le f r a z i o n i di R i v a r o l o del R e , B r u g n o l o 

e V i l l anova o r a a g g r e g a t e al c o m u n e di 
C a s a l m a g g i o r e sono c o s t i t u i t e in c o m u n e 
s o t t o la d e n o m i n a z i o n e R i v a r o l o del R e ed 
U n i t i . 

A r t . 2. 
11 G o v e r n o del R e è a u t o r i z z a t o a p r o v -

v e d e r e con d e c r e t o r ea l e a t u t t e le dispo-
sizioni che c o n s e g u o n o da l la p r e s e n t e legge. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e M a r a z z i h a 
f a c o l t à di svo lge re q u e s t a p r o p o s t a di legge . 

M A R A Z Z I . L a p r e s e n t e p r o p o s t a di leg-
ge è s t a t a già p r e s e n t a t a da m e nel la pas-
s a t a l e g i s l a t u r a e n o n ha p o t u t o v e n i r e in 
discuss ione pe r lo s c i o g l i m e n t o de l l a Ca-
m e r a . 

Si t r a t t a di u n a q u e s t i o n e m o l t o sem-
plice; v i sono nel c o m u n e di C a s a l m a g g i o r e 
16 mi la a b i t a n t i , ed il c o m u n e s tesso è di-
viso in 16 f r a z i o n i . I l c e n t r o , c o s t i t u i t o da 
C a s a l m a g g i o r e , ha poco p iù di 3 7 0 0 abi -
t a n t i : l a d i f f e r enza f r a q u e s t a c i f r a e quel la 
di 16 mi la è d a t a da l le f r a z i o n i , di m o d o 
che si p u ò d i re che la t o t a l i t à de l c o m u n e 
è f u o r i del c e n t r o del c o m u n e . 

A q u e s t a s i t u a z i o n e f a s t r a n o r i s c o n t r o 
quel la di a l t r i c o m u n i del r e g n o , i q u a l i in-
vece n o n h a n n o a f f a t t o u n a z o n a e s t e r n a 
a l le p r o p r i e m u r a e sono r i n s e r r a t i e n t r o 
al le m e d e s i m e . 
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C o m u n q u e , a t t e n e n d o c i al caso specifico 
di Oasalmaggiore , non fa merav ig l i a , anzi 
è na tu r a l i s s imo che da a n n i ed ann i le pr in-
cipali f r az ion i del comune , che d i s tano mol to 
dal cen t ro di Oasa lmaggiore si ag i t ino per 
o t t e n e r e a u t o n o m i a . 

Alle rag ioni di d i s t anza se ne accop-
p iano mol te economiche , ed u n a delle pr inci-
pal i è ques ta che il comune di Oasalmag-
giore si t r o v a in s i tuaz ione ta le da dovere 
f a r e mo l t e spese presso le sue m u r a nel 
t e r r i to r io vic ino per la ques t ione del P o 
che lo r a s e n t a . Vi sono invece f raz ion i le 
qual i sono d i s t an t i c inque , se t t e e nove 
ch i lomet r i , le qual i h a n n o interessi , s t r ade , 
cos tumi a f f a t t o diversi dal cen t ro di Casal-
maggiore e non vogl iono n a t u r a l m e n t e con 
la p e r c e n t u a l e delle loro i m p o s t e concorrere 
a servizi pubb l i c i che per loro sono inut i l i 
o c redono che siano inut i l i . 

Le man i f e s t az ion i per s taccars i dal co-
m u n e di Oasa lmaggiore d a t a n o , come dissi, 
da mol t i anni , t a n t o che le p r i m e mosse 
f u r o n o quelle di chiedere d i r e t t a m e n t e a.1 
Governo del E e di s t acca re le f raz ion i di 
Vi l lanova , R iva ro lo del E e e Brugno lo non 
che quelle di Cappella e C a m m i n a t a per for-
m a r n e u n c o m u n e a sè, c o m p l e t a m e n t e au-
t o n o m o . E si p o t e v a n o apr i re le p r a t i c h e 
d i r e t t a m e n t e col Minis tero pe rchè ques te 
c inque f r az ion i r a p p r e s e n t a v a n o u n a popo-
laz ione super io re ai 4000 a b i t a n t i , con che la 
legge, essendo in t a l caso suff ic ient i le im-
pos te , essendo ass icura to u n regolare anda -
m e n t o degli uff ici pubbl ic i , dà f a c o l t à al 
Governo di po t e r e senza a l t ro add iven i re 
a ques t e separaz ioni te r r i tor ia l i . 

Ma nel m e n t r e si f a c e v a n o a l l 'uopo le p ra -
t iche , m e n t r e il Consiglio p rov inc ia le di 
Cremona d a v a il suo pa re re favorevo le , al-
cuni t r o v a r o n o modo di f a r sì che le f r az ion i 
di Cappel la e di C a m m i n a t a , che p r i m a 
a v e v a n o acconsen t i to senza a l cuna res t r i -
zione al n u o v o comune a u t o n o m o , venissero 
a r i t i r a re la loro ades ione e per conseguenza 
non si t r a t t a s s e p iù di aggregare un terr i -
tor io con o l t r e 4000 a b i t a n t i , m a so l t an to 
un te r r i to r io con 3700 e t a n t i a b i t a n t i , co-
s t i t u i t o dalle t re f r az ion i di Vi l lanova , Ei -
varo lo del E e e Brugnolo . D a ciò è v e n u t a 
la necess i tà di a b b a n d o n a r e la l inea ammi -
n i s t r a t i v a e di dover invece o t t ene re dal 
P a r l a m e n t o u n a legge che consent isse il 
d i s tacco da Oasa lmaggiore di quelle t re f r a -
zioni. 

Io credo che la Camera debba fa r b u o n 
viso a q u e s t a separaz ione , pe r chè con essa 
si v e r r à a r i s tabi l i re u n a pace che oggigiorno 

è s e r i a m e n t e ' compromessa nel t e r r i to r io di 
Oasalmaggiore . Io ho qui; e prego l 'onore-
vole p res iden te di consen t i rmi di uni r le 
come d o c u m e n t i ad i l lus t ra re la ques t ione 
al mio discorso, t u t t e le pet iz ioni vidi-
m a t e e rego la r izza te dal la firma delle com-
p e t e n t i a u t o r i t à e di no t a ro , dalle qual i 
pet iz ioni emerge la vo lon t à ch ia ra , c o s t a n t e 
e palese delle t re f r az ion i di Vi l lanova , E i -
varolo del Ee e Brugnolo di cos t i tu i rs i in 
comune a u t o n o m o . 

P o t r e b b e venire qua lche dubb iezza in-
to rno alla o p p o r t u n i t à della separaz ione se 
i servizi pubbl ic i in causa di ques t a fossero 
compromess i : essi invece ne s a r a n n o gran-
d e m e n t e fac i l i t a t i ; ed è inu t i le che io affa-
t ichi la C a m e r a col d imos t r a r e q u a n t o sia. 
d isagia ta la condizione ^ di 4000 a n i m e che 
d i s tano da c inque a dieci ch i lomet r i dal 
luogo dove a b i t u a l m e n t e si compiono t u t t i 
gli a t t i pubbl ic i . 

Ora il cen t ro di E iva ro lo del Ee , che ha-
vicinissime le a l t re due f raz ion i di Bru-
gnolo e di Vi l lanova , è f o r n i t o di un v a s t o 
t e r r i to r io c o m u n a l e dove h a n n o sede gli 
uffici e le scuole; ivi è un comple to servi-
zio san i ta r io , ivi un uff icio pos ta l e e gli 
edifìci scolastici con t u t t i i r e l a t iv i mobil i , 
ivi t r ovas i i n s o m m a t u t t a una c o m p l e t a 
do taz ione di servizi come p u ò r ichieders i 
per cos t i tu i re un comune a u t o n o m o . P e r 
ques te rag ioni p r inc ipa l i io spero che la Ca-
mera f a r à b u o n viso alla mia p r o p o s t a che 
in r e a l t à r i sponde ad un in teresse di ord ine 
pubbl ico . 

Comprendo che il c o m u n e di Casa lmag-
giore, o per meglio - dire il nocciolo di Casal-
maggiore , non p u ò fa r buon viso a q u e s t a 
p ropos t a , ed ha anche f a t t e le sue p r o t e s t e 
che sono agli a t t i , le qual i p r o t e s t e noi non 
vogl iamo nè negare nè so t t r a r l e al control lo 
del P a r l a m e n t o ; ma ci s e m b r a che u n a 
Commiss ione n o m i n a t a dal la Camera , Com-
missione che la Camera n o m i n e r à per l 'e-
same della mia p r o p o s t a di legge, vag l ie rà 
t u t t e le rag ion i p rò e con t ro e dec iderà in 
mer i to a ques te l agnanze . Io credo che que-
ste non siano giuste ed è perc iò che confido 
che la Camera vo r r à p r e n d e r e in conside-
raz ione ques ta p r o p o s t a di legge. 

P E E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per l ' in-
t e rno . 

D I S A N T ' O ì s O F E I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. F a t t e le debi te r iserve, 
il Governo non si oppone che sia p resa in 
considerazione la p r o p o s t a di legge s t a t a 
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tes té così ampiamente ed elegantemente 
svolta dall 'onorevole Marazzi. 

P R E S I D E N T E . Acconsentendo il Go-
verno a prendere in considerazione la pro-
posta di legge svolta dall 'onorevole Marazzi 
per la costituzione in comune autonomo 
delle frazioni di Rivarolo del Re, Brugnolo 
e Villanova (Casalmaggiore) pongo a par-
ti to tale presa in considerazione. Chi l 'ap-
prova si alzi. 

(È approvata). 
L'ordine del giorno reca: Svolgimento 

di una proposta di legge d ' iniziativa dei 
deputa t i Morpurgo, Fasce e Danieli sull' e-
sercizio della professione di ragioniere. Si 
dia le t tu ra della proposta di legge. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 
.Proposta di legge dei deputati M o r p u r g o , 

F a s c e , Danieli , sull'esercizio della pro-

fessione di ragioniere. 

Art. 1. 
L'esercizio pubblico della professione di 

ragioniere spet ta ai ragionieri regolarmente 
inscr i t t i nei collegi, secondo le disposizioni 
della presente legge. 

Art . 2. 
È is t i tui to un collegio di ragionieri in 

ogni provincia avente sede nel comune ca-
poluogo e r ipar t i to per sezioni di circon-
dario . 

Per far par te del collegio è necessario: 
a) essere c i t tadino italiano e maggiore 

di età; 
ì>) avere ne t ta la fedina criminale; 
c) avere conseguito il diploma di ra-

gioniere; oppure essere abil i tato all ' insegna-
mento della ragioneria negli I s t i tu t i tecnici; 
o l icenziato da una scuola superiore di com-
mercio, sezione di ragioneria o di commer-
cio; o essere s ta to abil i tato all'esercizio della 
professione di ragioniere prima del l 'a t tuale 
ord inamento scolastico e secondo le norme 
nel tempo vigenti; 

d) avere, dopo o t tenuto il diploma, 
fa t to prat ica di ragioneria duran te almeno 
due anni senza notevoli interruzioni. 

Art . 3. 
I ragionieri inscrit t i in un collegio hanno 

facol tà di esercitare la professione davant i 
a t u t t e le au tor i t à giudiziarie del Regno. 

Essi non possono, senza giusto motivo, 
ricusare il proprio ministero per gli incari-
chi che loro siano affidati dalle au tor i tà 
giudiziarie per ragioni di tutela o di cura 

degli in te rde t t i o inabi l i ta t i poveri e per 
qualsiasi al t ra forma di assistenza dei po-
veri. 

Art . 4. 
L ' au to r i t à giudiziaria deve affidare ai 

ragionieri inscri t t i nei collegi gli incarichi 
in materia di ragioneria. 

Disposizioni transitorie. 
Art. 5. 

Saranno esonerati dall 'obbligo della pra-
tica coloro i quali, avendo uno dei t i toli 
indicati alla let tera c, dell 'articolo 2, eser-
citano la professione di ragioniere a l l ' a t tua-
zione della presente legge. 

Art . 6. 
Po t ranno essere inscri t t i nei collegi di 

ragionieri coloro, che pur essendo sforniti 
di alcuno fra i titoli di cui all 'articolo 2, 
let tera c, provino di avere esercitata abi-
tua lmente per almeno dieci anni anteriori 
alla da ta della presenta legge la professione 
di ragioniere. 

Po t ranno del pari essere inscrit t i nei col-
legi coloro che t rovandosi nelle condizioni 
di cui al comma precedente abbiano eser-
c i ta ta la professione soltanto da cinque 
anni, purché superino un esame prat ico. 

Queste inscrizioni dovranno chiedersi en-
tro un anno dalla da ta della presente legge. 

Art . 7. 
I l Governo del Re è autorizzato a pub-

blicare il regolamento per la esecuzione 
della presente legge e specialmente per la 
costituzione e l 'azione dei collegi. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Morpurgo, per isvolgere questa 
proposta di legge. 

M O R P URGO. -Una proposta di legge 
intesa a disciplinare l'esercizio della pro-
fessione del ragioniere era s ta ta presenta ta 
per iniziat iva par lamenta re già nella pas-
sata legislatura. Essa ebbe sino da -allora 
t u t t o il f avo re della Camera, la Commis-
sione par lamenta re presentò la sua rela-
zione il 1° luglio 1904, ma la discussione 
non avvenne mai. Oggi ho l 'onore di pre-
sentare u n nuovo disegno di legge sul .me-
desimo argomento insieme con i colleghi 
Fasce e Danieli, e poiché in esso ci siamo li-
mitat i a quelle disposizioni del proget to 
della passa ta legislatura che erano s ta te ac-
ce t ta te dalla Commissione, io credo che la 
Camera fa rà buon viso alla proposta nostra 
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e credo anche di potermi esimere da un 
ampio svolgimento. 

Le funzioni del ragioniere sono impor-
tantissime e di un'estrema delicatezza specie 
nel campo degli incaricati giudiziari e di 
quelli aff idati dalle pubbl iche amministra-
zioni. 

Ora in ver i tà non si comprende, come 
mentre tut te le professioni in Ital ia sono 
riconosciute legalmente, e l 'esercizio loro è 
regolato dalla legge, sia tollerato che una 
unica professione fra le consorelle non venga 
completamente riconosciuta, o venga rico-
nosciuta in un modo così imperfetto; che 
l'esercizio suo da molti possa venire consi-
derato, sia pure infondatamente , come li-
bero a tutt i . In fa t t i non solo i privat i , i 
quali naturalmente ricorrono a chi meglio 
credono, ma anche le pubbliche amministra-
zioni, e persino l 'autori tà giudiziaria, non si 
curano di ricorrere, neanche in casi diffici-
lissimi o di estrema delicatezza a ragionieri 
diplomati, ma bene spesso ricorrono a sem-
plici contabili. Noi crediamo quindi che sia 
necessario per l 'interesse e per la tutela del 
pubblico, che sia riconosciuta la professione 
del ragioniere, affinchè i pr ivat i sappiano a 
chi rivolgersi per avere le maggiori garan-
zie, affinchè l 'autori tà giudiziaria, i pub-
blici uffici, le amministrazioni dello Stato 
ricorrano unicamente a quelle persone che 
per solidità di studi, per capacità dimostrata, 
per onoratezza perfetta, possano rispondere 
dell 'opera loro. Dunque è per un alto in-
teresse pubblico che noi chiediamo sia di-
sciplinato l'esercizio della professione del 
ragioniere. 

E lo chiediamo anche per una ragiona 
di giustizia: perchè come già fu detto non 
vi è ragione al mondo per la quale i soli 
ragionieri non abbiano sicure discipline sta-
bilite per legge, mentre le hanno tutt i gli 
altri professionisti, mentre non si può far 
l ' a v v o c a t o se non si è a v u t a la laurea in giu-
risprudenza, l ' ingegnere se non si è a v u t a 
la laurea in matematica , e non si può eserci-
tare la medicina se non si sono fat t i gli 
studi e non si è ottenuta la laurea relativa. 

Ma noi non abbiamo motivo di tacere 
che non soltanto per vero alto interesse pub-
blico chiediamo che siano v o t a t e queste di-
scipline, ma anche per la giusta e legitt ima 
tutela di un interesse di classe. E d invero 
perchè i ragionieri che hanno percorso studi 
regolari, che hanno ottenuto un diploma, per-
chè debbono vedersi conteso il lavoro da chi 
non ha compiuto studi adeguati , da chi 
non ha dato prova di at t i tudini sufficienti, 

da chi alcune vol te non ha neppure dimo-
strato di possedere il tat to che si richiede 
per funzioni tanto del icate! Se era recla-
mata in addietro una legge in questo senso, 
molto più necessaria è adesso nell'interesse 
della tutela della classe dei ragionieri, per-
chè la produzione di questi professionisti è 
d iventata assai grande. E d invero tutt i i 
giovani che escono dagli ist ituti tecnici, se-
zione commercio e ragioneria, tut t i i g iovani 
che escono con studi serissimi anch' essi 
dalle scuole superiori di commercio, tut t i 
questi hanno il diploma di ragioniere; quin-
di l 'amministrazione dello Stato, l 'ammini-
strazione giudiziaria e anche i primati pos-
sono avere largamente scelta fra que-
sti giovani per affidare ad essi interessi. 

Io non mi dilungo di più perchè, come 
ho già detto, credo sia già nella coscienza 
pubblica il convincimento che qualche cosa 
sia necessario' di fare. 

Noi abbiamo presentato una proposta di 
legge nella quale abbiamo avuto cura di 
contemperare, di armonizzare l ' interesse del 
pubblico con quello della classe dei ragio-
nieri, ed anche con la tutela di coloro che, 
pur non avendo diploma, abbiano esercitato 
convenientemente con abil ità ed onestà la 
professione fino ad oggi. Dico abbiamo te-
nuto conto anche di questi perchè nella 
nostra proposta si stabilisce che coloro che 
abbiano dato prova di capacità e di onestà 
per un periodo di dieci anni possano conti-
nuare ad esercitare la professione anche se 
non muniti di d i p l o m a l e coloro i quali ab-
biano dato questa prova per un periodo non 
superiore ai cinque anni possano integrare 
in qualche modo il titolo con un esame. 
Detto questo, e soggiungendo che noi non 
intendiamo di aver fat to opera perfetta, ma 
saremmo ben lieti di accettare anche quelle 
modificazioni e quei miglioramenti che la 
Camera possa apportare alla proposta che 
abbiamo presentata, non aggiungo altro, e 
confido che la Camera vorrà prendere in 
benevola considerazione la proposta mede-
sima. (Approvazioni). 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia, e giu-

stizia. Con le consuete riserve, che sono 
rese tanto più necessarie in questa materia 
molto importante, non ho alcuna difficoltà 
che la Camera prenda in considerazione la 
proposta di legge presentata dall 'onorevole 
Morpurgo. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
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udito, il Governo non si oppone di prendere 
in considerazione questa p r o p o s t a c i legge 
dell 'onorevole Morpurgo. 

Metto a par t i to che sia presa in consi-
derazione ; chi approva si alzi. 

(È approvata). 
Segue lo svolgimento della proposta di 

legge del deputa to Libert ini Pasquale , per 
la costituzione in comune autonomo della 
frazione di Solbiate Arno. 

Leggo questa propos ta : 

« Articolo unico. 
« La frazione di Solbiate Arno è separa ta 

dal comune di Albizzate (Milano) e costi-
tu i ta in comune autonomo. » 

L'onorevole Libert ini Pasquale ha facoltà 
di parlare. 
" L I B E R T I N I PASQUALE. Onorevoli 
colleghi, con la proposta di legge che mi 
onoro di sot toporre alla vostra approvazio-
ne, la frazione di Solbiate sarebbe separata 
dal comune di Albizzate. Brevi osservazioni 
vi daranno ragione della proposta che mi 
onoro di presentarvi . 

La frazione di Solbiate era, fino al 1869, 
re t t a a comune autonomo; però un succes-
sivo decreto l 'aggregò al comune di Albiz-
zate. Continua aspirazione della frazione 
di Solbiate è s ta ta quella di essere eret ta 
in comune au tonomo, sia perchè lontana 
da Albizzate, sia perchè gli ab i t an t i deb-
bono percorrere una s t rada disagiata per 
raggiungere il capoluogo del comune. Vi è 
una deliberazione del comune di Albizzate 
che consente alla richiesta della frazione di 
Solbiate,- deliberazione che è s ta ta anche 
rat i f icata dalla provincia di Milano. Di più 
la de t ta frazione ha dimostrato di avere il 
reddito e il terri torio occorrente per potersi 
reggere in comune autonomo. Quindi chiedo 
che il Governo e la Camera vogliano prendere 
in considerazione questa proposta (Bravo!). 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
D I . S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 

Stato per l'interno, All 'onorevole Pasquale 
Libert ini r ispondo che. i l Governo, f a t t e le 
debite riserve, non si oppone alla presa in 
considerazione di questa proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Met to a par t i to di pren-
dere in considerazione questa proposta . I l 
Governo non si oppone. 

(È approvata). 

Segue lo svolgimento della proposta di 
legge del deputa to Brunialt i , per la costi-
tuzione in comune autonomo della f razione 
di Treschè-Conca. 

Leggo questa proposta: 
Art. 1. 

La frazione di Treschè-Conca è stac-
cata dal comune di Roana e costi tui ta in 
comune autonomo. 

Art . 2. 
I l Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni oppor tune per l ' a t tuaz ione 
della presente legge. 

L'onorevole Brunial t i ha facol tà di svol-
gere questa proposta . 

B R U N I A L T I . Onorevoli colleghi. Questo 
disegno di legge potrébbe essere svolto in 
poche parole, se l 'esame dell 'ordine del 
giorno e la considerazione del poco o nulla 
che abbiamo da fare non mi consigliassero 
di sollevare, a proposito di questa proposta , 
una questione d'ordine' generale, la quale 
concerne non soltanto la modesta e locale 
questione della costituzione di un nuovo 
comune, ma una questione che sotto un 
certo aspetto, può interessare altri col-
leghi, cer tamente interessa il buon ordi-
namento delle nostre amministrazioni . 

La tendenza moderna non è certo per 
la costituzione di piccoli comuni; è p iu t to-
sto desiderabile che i piccoli comuni si ag-
greghino ai grandi per formare nuclei i 
quali abbiano in se medesimi t u t t e le con-
dizioni essenziali per una prospera vi ta eco-
nomica. Ma la storia del nostro paese ha 
f a t to sì che noi abbiamo in I t a l i a non po-
chi comuni i quali si t rovano in condizioni 
assolutamente disagiate. Yi sono comuni, 
che formano un i tà amminis t ra t ive e mo-
rali, la cui storia è identica, la cui ori-
gine è veramente comune, i quali hanno 
per così dire, un 'an ima sola e vivono di un 
solo pensiero. Ma vi sono anche iion pochi 
comuni, composti di più frazioni, le quali 
non soltanto sono diverse amminis t ra t iva-
mente, ma hanno anche diversa origine, 
diverso svolgimento storico, e, sopra tu t to , 
diverse condizioni patr imonial i . Quale con-
sigliere di Sta to mi è avvenuto parecchie 
volte di dovere esaminare ricorsi di quest i 
comuni , i quali chiedevano insis tente -
mente al Governo di essere so t t r a t t i alle 
gravissime difficoltà amminis t ra t ive e mo-
rali, nelle quali si d iba t tevano. Avviene in-
fa t t i che una o più frazioni di questi co-
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munì hanno un cospicuo pa t r imonio e po-
t rebbero sopperire a gran pa r t e delle loro 
spese, qualche vol ta a t u t t e , coi p rovent i 
del proprio pat r imonio; mentre sono uni te 
a quest i comuni frazioni le quali, non a-
vendo alcun pa t r imonio proprio, dovrebbero 
sopperire alle spese generali con tasse lo-
cali. Avviene allora l ' inconveniente che si 
verifica quando due persone, una delle quali 
ha una cospicua rendi ta , l ' a l t ra ha una ren-
dita assai modes ta , vogliono mantenere lo 
stesso tenore di v i ta . 

P iù vol te si è domanda to al Governo di 
p roporre una modificazione radicale della 
legge comunale e provinciale, che con-
senta a diverse frazioni dello stesso comune 
di imporre diversi cont r ibut i . Se questa 
soluzione, che più volte f u consigliata al 
Governo nei pareri del Consiglio di S ta to , 
fosse s t a t a accolta, ( una grande difficoltà 
sarebbe to l t a di mezzo. I sudde t t i comuni, 
sopperendo alle spese generali in alcune loro 
f razioni coi p rovent i del pa t r imonio , in al-
t r e loro f raz ioni coi p rovent i della tassa di 
famigl ia , della tassa bes t iame, o di a l t re che 
non sarebbero imposte alla general i tà degli 
ab i t an t i del comune, ma sol tanto a quelle 
frazioni , che non hanno pa t r imonio proprio, 
pot rebbero ev iden temente vivere t ranqui l -
lamente , con t inuare a r imanere unit i , e non 
sent i rebbero p u n t o la necessità di questa 
separazione. Ma il Governo, col quale anche 
pe r sona lmen te ho discusso questa impor-
t a n t e quest ione, mi ha dichiarato che non 
in tende di presentare questo proget to di 
legge. 

Sot'-o un certo aspe t to riconosco le al te 
ragioni d 'ordine pubblico, le quali lo in-
ducono a ta le rif iuto. Il Governo pensa che, 
nella maggior pa r t e dei casi, si t r a t t a di 
comuni i quali hanno una f razione ricca ed 
a lcune f raz ioni povere. Ora è generoso, 
se non giusto, che le frazioni ricche prov-
vedano alle spese generali, anche per le 
f razioni povere , è giusto che il tenore di 
v i ta che, secondo la frazione più ricca do-
vrebbe essere più elevato, secondo la f ra-
zione più povera dovrebbe essere più basso, 
t rovi quel mezzo te rmine che concilii i 
vari interessi del comune. Ma se questa de-
cisione del Governo può contr ibuire a man-
tenere la t r anqui l l i t à in alcuni comuni, pur 
t roppo non e b a s t a t a a mantener la nel co-
mune, del quale io debbo oggi por ta re la 
causa innanzi alla Camera. 

I l comune di E o a n a è uno di quelli che 
si s tendono sul r idente a l t ipiano dei Se t te co -
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muni , uno di quei comuni che per molt i 
mesi giacciono seppelliti nella neve e nella 
es ta te a t t r aggono numerosi forast ier i che 
vanno a r i s to ra re le fibre infiacchite f ra i 
loro boschi, in mezzo al verde dei loro pra t i . 
I l comune si compone di cinque diverse 
frazioni , le quali hanno t u t t e insieme circa 
5000 ab i t an t i . Qua t t ro di queste f razioni 
le quali h a n n o origine diversa, come or ora 
dirò, hanno un pa t r imonio così cospicuo da 
procurare loro a n n u a l m e n t e una r end i t a 
superiore al le .100 mila lire, la quale, per 
un comune di 5000 ab i tan t i , è facile com-
prenderlo, non solo consente di non imporre 
alcuna tassa comunale ed alcuna sovrim-
posta , ma dà modo anche di procedere a 
distr ibuzioni di legna da fuoco e di le-
gname da costruzione per t u t t i gli abi-
t an t i . 

Questo comune può anche agevolmente 
provvedere a t u t t i i bisogni della v i ta mo< 
derna con una larghezza che non è certa-
men te consen t i t a alla f razione più povera . 

Si aggiunga a questo che la f raz ione di 
Treschè-Conca, la cui costi tuzione in co-
mune a u t o n o m o mi onoro di proporre alla 
Camera, ha avu to , come dissi, origini di-
verse dalle al tre qua t t ro frazioni del co-
mune di E o a n a . Gli ab i t an t i di queste de-
r iva rono da quegli ant ichi Cimbri, i quali, 
come la s tor ia r icorda, occuparono l 'alt i-
piano dei Set te comuni; la f razione di Tre-
schè-Conca ha avu to origine invece da 
alcuni pas to r i , i quali salirono dalla pia-
nura , dal circondario di Thiene, si innal-
zarono su quelle montagne quando erano 
ancora imperv ie , t rovarono quella conca, 
che ha d a t o a p p u n t o nome al comune, ed 
in quella conca si stabil irono, a u m e n t a r o n o 
ed a poco a poco diedero origine ad un co-
mune au tonomo. 

L ' a u t o n o m i a del comune di Tresehè-
Conca v e n n e r iconosciuta fino dal 1780. 
Però nel 1816, essendosi r iconosciuto che 
le sue r isorse non erano sufficienti a prov-
vedere ai bisogni di una civiltà, sia pure 
assai minore del l ' a t tuale , ma che t u t t a v i a 
imponeva nuovi bisógni e certe spese, il 
comune di Tresche-Conca venne uni to a 
quello di Roana . L 'unione non f u felice 
e dopo a lcuni anni di litigi e di contro-
versie di ogni na tu ra , la separazione f u 
n u o v a m e n t e p ronunz ia t a ed i due comuni 
vissero n u o v a m e n t e divisi fino al 1868, 
in cui p a r v e al Governo del Re, poco dopo 
l 'annessione delle provincie venete al Regno 
d ' I t a l i a , che il comune di Treschè-Conca 
non avesse sufficienti e lementi di v i ta . 

— 702 — 
l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 



Atti Parlamentari —• 703 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 8 1 GENNAIO 1 9 0 5 

Furono allora interpel lat i i Consigli dei 
due comuni e questi, ad unan imi tà di t u t t i 
i loro componenti presenti e votant i , rifiu-
tarono di aderire alla fusione. P o r t a t a la 
questione davant i al Consiglio provinciale, 
ancli'esso si dichiarò assolutamente con-
trario alla r iunione dei due comuni. Ad onta 
di questo, con un a t to di vera e propria 
violenza, un decreto reale del 26 aprile .1869 
sentito il Consiglio di Stato, r iunì quei due 
comuni in uno solo. 

Da allora cercarono di vivere uniti; e 
come la Camera può immaginare, più con-
tento era il comune più povero che era 
stato unito al più ricco. Questa unione potè 
mantenersi t ranquil la fino a che in quel-
l 'al t ipiano non si risvegliarono nuovi bisogni 
di civiltà, non s ' imposero nuove esigenze 
le quali t rascinarono necessariamente i bi-
lanci comunali a considerevoli spese. Il co-
mune di Eoana in pochi anni, infa t t i , ha 
dovuto provvedere ad una quan t i t à di spese, 
delle quali pr ima quegli ab i tan t i non ave-
vano idea. 

Il comune era diviso in due par t i da un 
enorme burrone sul quale si è dovuto get-
tare un ponte, che sarà una vera meraviglia 
dell 'arte moderna e per il quale il comune 
avrà sostenuta a lavoro finito una spesa di 
circa 300 mila lire. 

Questo comune di circa cinque mila abi-
t an t i ha contribuito alla costruzione della 
ferrovia, che salirà su quell 'al t ipiano, con 
un concorso di 150 mila lire; ha costrui to 
scuole che sono un vero modello nel nostro 
paese e avrebbero dovuto già avere il plauso 
del Governo, e di cui sono oramai dota te 
t u t t e le frazioni del comune. E quasi non 
bastasse, il Consiglio comunale ha ora deli-
berato un progetto di acquedot to , mediante 
il quale si darà eccellente acqua potabile a 
t u t t e le frazioni, ed ai comuni vicini, pro-
getto la cui esecuzione non costerà meno 
di mezzo milione di lire. 

La Camera comprenderà come con t u t t i 
questi vast i proget t i di opere pubbliche, 
con t u t t e queste innovazioni civili, sia as-
solutamente impossibile ad una frazione che 
ha un patr imonio il cui reddito è appena 
di cinque mila lire, seguire le al tre frazioni 
il cui patr imonio dà un reddito superiore 
a 100 mila lire. 

Ho il dovere di dirlo : grazie al mio in-
tervento personale, grazie all 'opera dei mi-
gliori ci t tadini , e specialmente del sindaco 
cav. Antonio Vescovi e del segretario co-
munale signor Pulin, da non pochi anni 
le frazioni più ricche a iutano la più povera: 

le scuole di -Conca sono s ta te costruite a 
spese delle altre ^quattro frazioni, le s t rade 
sono s ta te costruite a spese delle altre quat-
tro frazioni ; in pochi anni si sono spese così 
circa 55 mila lire, delle quali la frazione di 
Tresche-Conca si t roverebbe ora in debito 
verso le altre. 

Ma siamo arr ivat i al punto in cui questa 
larghezza d 'a iut i non può assolutamente 
continuare, ed è perciò che gli abi tant i delle 
qua t t ro frazioni hanno r ivolta una peti-
zione al Governo del Re invocando che sia 
posto termine a questo s ta to di cose. Pochi 
giorni or sono si è r iunito il Consiglio comu-
munale di Eoana e a unanimi tà , aderent i 
anche i qua t t ro consiglieri comunali della 
frazione che ora si t r a t t e rebbe di costituire 
in comune autonomo, ha deliberato di chie-
dere al Governo del Ee che venga a tale 
in ten to presentato un disegno di legge. 

I l prefe t to ha assai faci lmente fa t to com-
prendere a quei buoni ab i tan t i che il Go-
verno del Ee non può presentare cosifatto 
disegno di legge; per conseguenza io devo 
oggi in t ra t t enere la Camera con lo svolgi-
mento di quello che le ho presenta to . 

La frazione che si t r a t t a di costituire in 
comune autonomo ha cer tamente gli ele-
menti necessari per poter vivere separata-
mente. Sebbene il numero dei suoi ab i tan t i 
non superi i mille, come ho già detto, il 
p rodot to del suo patr imonio è di lire 5763. 

Aggiungendo a questo la sovrimposta che 
gli ab i tan t i stessi invocano oggi per poter 
sopperire ai loro bisogni, ma che per dispo-
sizione della legge comunale eprovinciale non 
può essere imposta alla frazione senza esser 
estesa all ' intero comune, si avrebbero altre 
lire 589; la tassa sul best iame che il nuovo 
comune sarebbe disposto a sopportare, da-
rebbe altre 800 lire, per cui si avrebbero 
circa 7500 lire, cioè una somma più che 
sufficiente per provvedere ai bisogni del 
nuovo comune; t an to più che esso pot rebbe 
cont inuare ad avere in consorzio col comune 
dal quale si s taccherebbe il servizio medico, 
il segretario comunale e probabi lmente an-
che altri servizi e che t rovandosi alla pri-
ma stazione, dove la nuova ferrovia si af-
faccia all 'al t ipiano ha davant i a sè un pro-
spero avvenire. 

Io spero che la Camera si convincerà che 
la costituzione di questo comune autonomo 
è anche una assoluta necessità per la pace 
pubblica. Pochi giorni or sono un imponente 
comizio, al quale in tervenne la maggior 
pa r te degli ab i tan t i del comune, è s ta to te-
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n u t o e con a l te gr ida si chiese che q u e s t a 
cos t i tuz ione a v v e n g a al p iù p res to possibile. 
Io confido che non solo la C a m e r a v o r r à 
p r ende re in cons ideraz ione ques to disegno 
di legge, ma, ins ieme al Governo, v o r r à pre-
s t a r m i il suo concorso pe rchè al p iù p re s to 
possibile la f raz ione sia cos t i t u i t a in co-
m u n e come essa era ai t e m p i del Regno 
I ta l ico , come r imase fino al decre to del 1869 
che cont ro l ' u n a n i m e vo lon t à della sua r ap -
p r e s e n t a n z a l ' agg regava a R o a n a , come 
vuole essere per u n a n i m e consenso dei suoi 
a b i t a n t i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole so t to seg re t a r io di S t a t o per l ' in-
t e r n o . 

B I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. L ' ono revo l e Brun ia l t i , a 
p ropos i to della cos t i tuz ione a u t o n o m a di 
q u e s t a f raz ione , ha so l leva ta u n a delle p iù 
grosse e g rav i ques t ioni , di o r d i n a m e n t o 
comuna le , quella cioè che si r i fer isce ai red-
di t i pa t r imon ia l i e all ' i m p o s t e comuna l i 
sulle f raz ioni , i n v o c a n d o a ques to p ropos i to 
la p resen taz ione di u n disegno di legge 
L ' a r g o m e n t o è da mol to t e m p o allo s tud io 
del Minis tero ed io posso ass icurar lo che lo 
r i p r e n d e r e m o in e same pe rchè è u n a que-
s t ione che b isognerà ben r isolvere u n a b u o n a 
v o l t a . 

L ' ono revo le B r u n i a l t i ino l t re ha accen-
n a t o a f raz ion i r icche e f r az ion i povere; ma 
o rmai in I t a l i a p u r t r o p p o quasi t u t t e le 
f raz ion i sono d i v e n u t e pove re ed è ben fe-
lice il c o m u n e di R o a n a , con t a n t o a f f e t t uoso 
calore i l lus t r a to dal l ' onorevole Brun i a l t i , 
che si t r o v a nella i n v i d i a t a condiz ione di 
ave re q u a t t r o f raz ion i r icche. 

Io gli d ich iaro che, f a t t e le deb i t e ri-
serve, il Governo del R e non si o p p o n e a 
che venga preso in cons ideraz ione il disegno 
di legge da lui p r e s e n t a t o ed aggiungo che 
da p a r t e mia spero che f r a b r eve i desider i 
de l l 'onorevole Brun ia l t i possano essere so-
d i s f a t t i . 

B R U N I A L T I . L a r ingraz io . 
P R E S I D E N T E . Non opponendos i il Go-

verno m e t t o d u n q u e a p a r t i t o di p r e n d e r e 
in considerazione la p ropos t a di legge d ' ini-
z ia t iva del l 'onorevole B run i a l t i per la co-
s t i tuz ione in comune a u t o n o m o della f r a -
zione Treschè-Conca. Chi a p p r o v a voglia 
alzarsi! 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge del deputato 
Brunialti.) 

Freseniazione di d i s t en i di legge . 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro 

Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

Mi onoro di p r e s e n t a r e alla Camera due di-
segni di legge: uno per maggior i assegna-
zioni e d iminuz ion i di s t a n z i a m e n t i in al-
cuni capi tol i dello s t a t o di p rev is ione della 
spesa del Minis tero de l l ' in te rno per l 'eser-
cizio finanziario 1904-905; l ' a l t ro pe r t r a -
spor to di fond i conce rnen t i le pens ioni per 
l 'esercizio finanziario 1904-905 dal bi lancio 
dei lavor i pubbl ic i a quello delle pos t e e 
dei te legraf i . 

Chiedo che ques t i due disegni di legge 
siano inv ia t i , per ragioni di m a t e r i a , al l 'e-
s ame della Giun ta generale del bi lancio. 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o a l l 'onorevole 
min is t ro del tesoro della p r e sen t az ione di 
ques t i due disegni di legge: Maggiori asse-
gnazioni e d iminuz ion i di s t a n z i a m e n t i su 
a lcuni capi tol i dello s t a t o di p rev is ione della 
spesa del Ministero de l l ' in te rno per l 'eser-
cizio finanziario 1904-905; e t r a s p o r t o di 
fond i concernen t i le pensioni per l 'esercizio 
1904-905 dal bi lancio dei lavor i pub-
blici a quello delle pos t e e dei te legraf i . 

L 'onorevo le min is t ro chiede che ques t i 
due disegni di legge sieno defer i t i per r a -
gioni di m a t e r i a alla Commiss ione genera le 
del bi lancio. Se non vi sono osservaz ion i 
in cont ra r io , così r i m a n e s tab i l i to . 

(Così rim>ane stabilito). 

Pei lavori parlamentari. 
P R E S I D E N T E . Alla Commiss ione del 

bi lancio io r ivolgo le p iù ins i s ten t i pre-
ghiere pe r chè voglia sol leci tare, anche come 
a t t o di cortesia verso di me, p iù che sia 
possibile il suo lavoro . 

Al l 'onorevole Sapor i to r ivolgo un r in-
g r az i amen to per avere anche oggi da to ma-
te r ia di l avoro alla Camera ; ma , r ipe to , a 
t u t t i i colleghi della G i u n t a del Bilancio 
io r ivolgo la p iù ins i s t en te p regh ie ra per-
chè abb i ano a sol leci tare il loro lavoro . 

I n o l t r e mi p e r m e t t o di espr imere un 
pens iero a p ropos i to delle relazioni . Io non 
capisco come, per bi lanci i cui capi tol i 
sono, per la mass ima pa r t e , in tangib i l i , vi 
sia p ropr io un bisogno così assoluto di scri-
vere ogni anno l u n g h e monograf ìe che, 
n a t u r a l m e n t e , r i ch iedono mol to t e m p o per 
p a r t e dei re la tor i . 
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FASCE, vice presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PASCE, vicepresidente della Giunta ge-

nerale del bilancio. Onorevole presidente, 
bisogna notare che allora la Camera do-
vrebbe r iformare il proprio regolamento, il 
quale dispone che le relazioni dei bilanci 
debbono essere presentate entro il 31 marzo 
e i relatori na tura lmente prendono il tempo 
necessario per arrivare sin là. Bisogna anche 
tener conto di una cosa: che cioè questa Ca-
mera è s ta ta convocata il 1° dicembre ed i bi-
lanci furono presentat i e s tampat i assai in 
r i tardo, tan to che, ad esempio, il bilancio 
della marineria non fu mandato alla Giunta 
che il 20 di gennaio : pochi giorni fa. 

Ora in queste circostanze io non so come 
si possa accusare la Giunta.. . 

P R E S I D E N T E . Ma Ella non mi ha ca-
pito. 

FASCE, vicepresidente della Giunta gene-
rale del bilancio ...di poca operosità quando 
si s tanno aspet tando dai Ministeri le ri-
sposte a diversi quesiti. Vi sono certi casi 
nei quali i Ministeri possono essere solleciti: 
altri in cui le domande richiedono qualche 
tempo pr ima di poter dare le risposte. 
Posso d 'a l t ra par te assicurare il nostro 
amato presidente e la Camera che i relatori 
fanno del loro meglio per affret tare il lavoro. 
Mi duole che, in questo momento, non 
sia presente l 'illustre presidente della Giunta 
il quale potrebbe illustrare meglio quanto 
io sono venuto esponendo. 

P R E S I D E N T E . Ella mi ha a t t r ibui to un 
pensiero che io non ho avuto, Io non ho for-
mulato alcuna accusa, ma ho fa t to , anzi, rin-
graziamenti, perchè era naturale che dovessi 
ringraziare l 'onorevole Saporito per la par te 
che lo concerne. Poi non ho fa t to altro che 
rivolgere una preghiera, niente più che una 
preghiera, nell 'interesse del buon andamento 
dei lavori par lamentar i . Non mi sono so-
gnato mai di fare accuse. 

FASCE, vicepresidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Onorevole presidente io non 
vorrei che Ella credesse che io avessi preso 
in mala par te le sue parole. Ho compreso 
benissimo che Ella ha fa t to una preghiera. 
Ho detto e ripeto che noi facciamo quanto 
è possibile per sollecitare il lavoro e che da 
par te nostra non ci può essere alcuna colpa 
nel r i tardo lamentato . Mi duole, torno a 
dire, che il nostro illustre presidente della 
Giunta generale del bilancio non sia pre-
sente, perchè egli avrebbe potu to dare altri 
schiarimenti e spiegazioni. 

Camera, dei Deputati 
— TORNATA DEL 31 GENNAIO 1&05 

CASCIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CASCIANI. L'onorevole presidente ha a-

vuto cer tamente l ' intendimento di fare una 
semplice sollecitazione ai relatori; ma nelle 
sue parole mi è parso che ci fosse un signifi-
cato che andasse forse al di là delsuopen- , 
siero. I n f a t t i il presidente ha detto: non si 
capisce come mai ci sia bisogno di fare 
così lunghe relazioni dei bilanci, dal mo-
mento che si t r a t t a di cifre già stabilite 
nei bilanci precedenti; ciò che importa 
natura lmente una lunga at tesa delle rela-
zioni medesime. 

Ora io debbo dichiarare alla Camera 
che, col desiderio di fare cosa grata t an to 
all'onorevole presidente della Giunta gene-
rale del bilancio che aveva eccitati i sin-
goli relatori a presentare presto le relazioni, 
quanto coll ' intendimento di compiere il più 
sollecitamente possibile il mio dovere, avevo 
richiesto per tempo, immedia tamente dopo 
che mi fu consegnato il bilancio, alcuni 
quesiti al Ministero; e il nostro presidente 
non ignora che soltanto ieri sera ho rice-
vute le risposte a quei quesiti. 

RAYA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Domando di parlare. 

CASCIANI. Ciò non dipende dal ministro: 
il ministro è solerte e operoso: ma non è 
colpa nemmeno del relatore. Per fare una 
relazione del bilancio è pur necessario richie-
dere alcune informazioni; è necessario cono-
scere come procedono alcuni servizi e via di-
cendo. D'a l t ronde il regolamento stabilisce 
i termini entro i quali le relazioni debbono 
essere presentate; e stia sicuro l 'onorevole 
presidente che i termini non saranno ol-
trepassati . 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura industr ia 
e commercio. Ma è una discussione alla 
quale le mie parole non potevano dar luogo; 
tan to che quasi mi dispiace di aver rivolto 
una parola cortese ai membri della princi-
pale fra le Commissioni della Camera. (Si 
ride). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro di agricoltura e commercio. 

RAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Debbo dichiarare alla Camera 
che io ho ricevuto il giorno 10 gennaio una 
lunga serie di domande dal collega Casciani, 
relatore del mio bilancio. Le ho messe su-
bito allo studio in tu t t e le divisioni del Mi-
nistero. 

I quesiti erano numerosissimi, impor-
tant i , come è abitudine dell'onorevole Ca-

— 705 — 
D I S C U S S I O N I 



Atti Pari air. e ni an f ò é Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 3 1 GENNAIO 1 9 0 5 

sciani, al quale lio m a n d a t o solleci tamente 
due grossi pacchi di note manoscr i t t e che 
r i spondevano agli i m p o r t a n t i quesiti che 
come relatore mi aveva f a t t i . 

Io credo di aver impiegato dodici giorni,, 
qua t tord ic i al massimo, per r ispondere a 
t a n t e domande e a t a n t e cifre desiderate 
dal relatore. 

Tede dunque la Camera che l ' indugio 
non è s t a to certo lungo : forse nessun al tro 
ministro rispose ancora ai quesiti della 
Giunta del bilancio ; debbo anzi r icordare 
ai colleghi, e con soddisfazione, che anche 
l ' anno scorso il pr imo bilancio discusso, 
pr ima di Pasqua , e lungamente discusso, 
fu il mio bilancio per la solerzia messa dal-
l 'onorevole Casciani che, anche lo scorso 
anno f u re la tore del bilancio d 'agr icol tura , 
e mi chiese molte notizie e document i . 

Per me, sono sempre p ron to agli ordini della Camera. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Sapori to, ha 

chiesto di par lare anche lei ? R a m m e n t i 
però che io non ho f a t t o che rivolgerle pa-
role di lode. 

S A P O R I T O . Debbo r ingraziare l 'onore-
vole presidente di aver lodato la mia con-
dot ta come relatore. Sono s ta to incar icato 
alla fine di dicembre di presentare 19 rela-
zioni per eccedenze d ' impegni , e queste 19 
relazioni sono già pronte; cinque sono s ta te 
inscr i t te nel l 'ordine del giorno d'oggi, do-
mani la Giunta ne discuterà a l t re cinque, 
e poi in seguito le al t re . 

P R E S I D E N T E . Questo lo sapevo; e ap-
p u n t o l ' avevo r ingrazia to della sua opero-
sità. H a facol tà di par lare l 'onorevole Bru-nialti . 

B R U N I A L T I . Considerato il miserando 
s ta to presente dei lavori della Camera, credo 
non sarebbe male fare appello all 'art icolo 67 
del regolamento , che pe rmet t e rebbe di dare 
alla Camera un po ' di lavoro. 

È già t empo non breve che è s ta to pre-
s e n t a t o dal Governo un disegno di legge 
relat ivo al domicilio coat to . Esso è rico- I 
nosciuto ce r t amente come impor t an t e da ( 

t u t t i i colleghi, e la Commissione è s t a t a da 
t e m p o nomina ta . Per quan to mi consta, dopo 
la r ipresa dei lavori pa r lamenta r i , questa 
Commissione non si è r iun i ta e non ha proce-
duto alla nomina del re la tore . Ora io propor-
rei alla Camera, se il presidente non ha 
nulla in contrar io, che si determinasse a que-
sta Commissione, a norma de l l ' a r t ico lo 67 
del Regolamento , il te rmine di vent i giorni 
per presentare la sua relazione; e qua-
lora entro i vent i giorni la relazione non 
¡sia p resen ta ta , sia scri t to nell 'ordine del 

giorno il disegno di legge d ' iniz ia t iva del 
Governo. 

P A V I A . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Debbo r icordare alla 

Camera che la propos ta dell 'onorevole Bru-
nialt i è fonda ta sul disposto dell 'art icolo 
67 del Regolamento , il quale dispone che il 
Governo o qualsiasi depu ta to può chie-
dere alla Camera che si stabilisca un 
t e rmine alla Commissione per p resen ta re 
la sua relazione: se la Commissione non 
presenta la relazione nel te rmine s tabi l i to , 
la Camera può deliberare che la discussione 
si apra in torno al disegno di legge „ presen-
ta to dal Governo o dal depu ta to di sua ini-
ziat iva. 

Ha facol tà di par lare l 'onorevole Pav ia . 
P A V I A . Mi pe rme t to di r ispondere al-

l 'amico Brunial t i , quale membro della Com-
missione da lui r improve ra t a di negligenza. 
Se non erro (poiché non ho le date) mi 
pare che ci siamo r a d u n a t i il 13 dicembre 
per la p r ima volta; e siccome si t r a t t a v a 
di vedere molti precedent i legislativi, si è 
s tabi l i to di differire l 'esame di quel disegno 
a dopo le vacanze, per esaminare quest i 
precedent i e procedere, previa discussione 
generale, alla nomina del relatore. 

L 'a l t ro giorno ci siamo aduna t i nuova-
mente . L ' a d u n a n z a e r a i n d e t t a per le due; ma 
poiché v 'e ra alla Camera una votazione im-
p o r t a n t e , le due sono d iven ta t e le sei : alle 
sei a lcuni commissari erano già impegna t i 
a l t rove ; l 'onorevole Fili, che è membro 
au torevole della Commissione, essendo in-
disposto dove t te anda re dal medico. Per 
ciò si era deciso - di t enere l ' adunanza ad 
oggi. Sono anda to ora d a l segretario per 
d o m a n d a r e notizie, se cioè questa adu-
nanza era s t a t a i nde t t a o no, e mi è s t a to 
r isposto che all' u l t ima ora il segretario 
onorevole Bat tagl ier i o l 'onorevole Lucchini 
presidente , non ricordo bene, ha dichia-
r a to di non potere in tervenire . 

Io sono p e r f e t t a m e n t e del l 'avviso del-
l 'onorevole Brunia l t i che urga adunarsi , che 
urga n o m i n a r e il re la tore e por ta re alla Ca-
mera questo a rgomento . 

Domandere i p e r ò alla cortesia dell 'ono-
revole Brun i a l t i di non volere insistere nel 
chiedere di stabil ire u n t e rmine alla Com-
missione per p resen ta re la relazione. 

Io posso assicurare l 'onorevole Brun ia l t i 
che io e t u t t i i colleghi sent iamo l 'a l to do-
vere di occuparci immed ia t amen te della cosa 
e di p r e s e n t a r e al più pres to la relazione. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Brunia l t i non insiste nella sua p r o p o s t a ? Ad ogni 
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modo è sempre bene r icordare il disposto 
di quell 'art icolo. Ve ne è poi un al tro clie 
parla del pr imo aprile; ma per quello ci pen-
serò io ! 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà , 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti. Io mi sono r ivol to p r ima 
d 'ora ad autorevol i membr i della Commis-
sione la quale s tud ia il disegno di legge sul 
domicilio coat to , v i v a m e n t e pregandol i di 
p resen ta re , nel t e rmine più breve possibile, 
la relazione. Si t r a t t a di un disegno di legge 
che era s t a to già proposto da me e dal mi-
nistro de l l ' in te rno alla Camera nella pas 
s a t a legis la tura nei precisi te rmini nei quali 
lo r iproponiamo nella legis latura p r e s e n t e ; 
di un problema che aveva fo rma to ogget to di 
varii s tudii e di disegni di legge di prece-
dent i guardasigill i e ministr i del l ' in terno ; 
di un problema l a rgamen te discusso nella 
do t t r ina , nel giornalismo, in t u t t o il paese; e 
che p e r t a n t o riesce meno diffìcile e più ur-
gente di a f f ron ta re def in i t ivamente in Par la-
mento . Mi p e r m e t t a quindi la Camera che io, 
a nome anche, del ministro del l ' interno, del 
quale sono certo di i n t e rp re t a r e il desiderio, 
unisca la mia alla preghiera dell 'onorevole 
Brunia l t i , perchè la relazione sul disegno di 
legge del domicilio coa t to sia p resen ta ta 
sol leci tamente. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pav i a ha 
già de t to che la Commissione presenterà la 
sua relazione al più pres to possibile, 

Preseoiazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 

l 'onorevole minis t ro di grazia e giustizia. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia e dei culti. Mi onoro di p resen ta re 
alla Camera i seguent i disegni di legge: 

I o I n a d e m p i m e n t o di una promessa 
f a t t a nella passa ta legis la tura e di concer to 
col ministro del tesoro un proget to che ha 
per ogget to l ' aumen to di 500 post i nel ruolo 
organico dei vice-cancellieri di p re tu ra e 
gradi e q u i p a r a t i ; 

2° Un proge t to di modificazioni all 'or-
d inamen to giudiziario re la t ivo alle guaren-
tigie ed alle discipline della m a g i s t r a t u r a ; 

3° Di concerto col minis t ro del tesoro 
un disegno di legge per modificare l 'ordi-
namen to del pubblico minis tero; 

4° Di concerto pure col minis t ro del 
tesoro, un disegno di legge per la soppres-

sione della te rza categoria dei consiglieri di 
appello, pres ident i di t r ibunal i , sos t i tu t i 
p rocura to r i generali di appello, e procura-
tor i del Re. 

Prego la Camera di volere deferire ad 
un 'un ica Commissione l ' esame di due di 
questi disegni di legge, quello re la t ivo al-
l ' o rd inamento del pubbl ico ministero e 
l ' a l t ro re la t ivo alla soppressione dei consi-
glieri di appello di terza categoria, perchè 
ques t 'u l t imo disegno di legge è d ipendente 
da quello de l l 'o rd inamento del pubblico mi-
nistero: mancherebbero i mezzi finanziari 
per po te r fa r luogo alla soppressione della 
terza categoria dei consiglieri di appello, se 
non si avesse ad acce t ta re quan to è dispo-
sto nel disegno di legge per l ' o rd inamento 
del pubbl ico ministero. 

Mi p e r m e t t a ancora la Camera che sog-
giunga con la presentaz ione di questi dise-
gni di legge una breve dichiarazione. 

Io non ho avu to certo la pre tesa di ri-
solvere, nè col p roge t to di legge presenta to 
nella legislatur a passa ta , nè con quelli pre-
sen ta t i oggi, il vas to e grave prob lema 
della r i forma giudiziaria. Ho anch ' io la vi-
sione comple ta di ciò che deve essere ta le 
r i forma, e sento anch ' io la necessità di com-
pierla. 

Ma a p p u n t o per questo so quan t i e quali 
sieno le difficoltà che sorgono per l ' a t t ua -
zione di una simile r i forma. I n qua lunque 
paese, a pa r i t à di condizioni e di m a t u r i t à 
di s tudi , un elevato, completo, saldo ordi-
n a m e n t o giudiziario, offre per sè stesso diffi-
coltà forse maggiori o a lmeno uguali a quelle 
di un buon codice; esso si intreccia in fa t t i 
indissolubi lmente con t u t t i i codici e spe-
cia lmente con quelli di p rocedura civile e 
penale; esso è d i fa t t i il mezzo per il quale 
si acquis ta la certezza dell 'efficacia d 'appli- , 
cazione di t u t t i i codici, di t u t t e le leggi; 
è il motore che agi ta e regola e crea l 'azione 
di t u t t i i magis t ra t i e funz ionar i di un 
paese, così come assicura a magis t ra t i e 
funzionar i la v i ta mater ia le e l ' a l ta posi-
zione morale, senza della quale non pos-
sono degnamen te eserci tare l ' eminente uf-
ficio che è loro aff idato . 

Nel nostro paese poi vi sono difficoltà 
speciali, le quali rendono anche più diffìcile 
u n a r i fo rma giudiziaria per sè stessa sem-
pre diffìcile. 

Una p r ima difficoltà viene da ciò; che 
(è inut i le illuderci, egregi colleghi) non si 
può fa re u n a g rande r i fo rma giudiziaria in 
I t a l i a se non si m u t a n o t u t t e le circoscri-
zioni. Ora bas ta accennare a ques ta que-
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stione per vedere come tale mutamento , 
se non è f a t t o con grande e lunga prepa-
razione, e prudenza, t u rba infiniti legitt imi 
interessi che hanno diri t to a una seria con-
siderazione. 

Da noi poi il problema delle circoscri-
zioni giudiziarie assume un ' impor tanza spe-
ciale, perchè le nostre circoscrizioni giudi-
ziarie quasi sempre si adagiano nelle circo-
scrizioni amminis t ra t ive , ed ognuno di noi 
sa quali differenze, var ie tà , sproporzioni 
esistano nelle diverse nostre circoscrizioni 
provinciali, circondariali, mandamenta l i . 
Ora t u t t o ciò aggiunge difficoltà a difficoltà. 

Un' ul t ima osservazione: io posso at t in-
gere, non completamente ma in parte , nello 
stesso mio bilancio e negli stessi stanzia-
menti finanziari che oggi esistono, i mezzi 
per compiere le r i forme che ho avuto l 'onore 
di presentare al Par lamento , con un più 
razionale e semplice ord inamento dei ser-
vizi e degli ordinament i esistenti. 

Ma una grande r i forma giudiziaria, se 
f a t t a con larghezza d ' i n t en t i , impone molta 
larghezza di mezzi. Ora per quanto il mi-
nistro del tesoro senta p rofondamente la 
necessità, l ' u rgenza di provvedere anche 
alle sorti della nostra magis t ra tura e degli 
ordini giudiziari; è impossibile che egli, lì 
per lì, a l l ' improvviso, con t an t i problemi 
che lo Sta to ha da risolvere, oneri da so-
stenere, abbia anche a fornire i mezzi finan-
ziari per una grande r i forma giudiziaria im-
mediata. 

Non si può in questo momento neppure 
osare di chiedergliela. Ma, lasciatemelo ri-
petere, queste riflessioni non vogliono dire 
ch'io sia meno desideroso della grande ri-
forma, ch' io non la vagheggi collo stesso 
nobile entusiasmo col quale la vagheggiava 
l ' i l lustre e compianto maestro Giuseppe Za-
nardelli. 

Ora dunque, in questa condizione di cose, 
che ho voluto io fare col disegno di legge 
presenta to l 'anno passato, che ora è legge 
dello Sta to , e con quelli che presento oggi? 
Ho voluto preparare i mezzi, per poter fare 
una grande r i f o r m a : ho voluto met tere la 
magis t ra tu ra nella condizione di potere at-
tenderla; ho voluto met tere il Governo nella 
condizione di poter compierla, come un 
grande dovere, colla dovuta profondi tà di 
meditazione e indispensabile preparazione 
degli animi. Ebbene io ho anche fede di 
aver raggiunto questo scopo coi nuovi pro-
get t i di legge, che ebbi cura di rendere ar-
monici t r a di loro, di fa r sì che si coordi-
nassero e completassero l 'un l 'al tro, di ren-

derli, per dir così, quasi a l t r e t t an te par t i 
di quel grande edifìcio che ( for tunato quel 
ministro guardasigilli che lo farà sorgere!) 
sarà con più vaste proporzioni e un i tà di 
pensiero la r i forma giudiziaria i ta l iana. Mi 
auguro che la Camera riconosca che io ho 
adempiu to al dovere che oggi incombe al 
ministro guardasigilli, e che la magis t ra tura 
per lo meno riconosca nell 'opera mia il fer-
vido e non sterile mio amore per la causa 
sua e della giustizia (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro guardasigilli della presentazione di 
qua t t ro disegni di legge che hanno per ti-
tolo : 

1°) Aumento di 500 posti nel ruolo or-
ganico dei vice-cancellieri di pre tura e gradi 
comparat i ; 

2°) Modificazioni al l 'ordinamento giudi-
ziario relative alle guarentigie ed alla di-
sciplina della magis t ra tura; 

3Ò) Modificazione al l 'ordinamento del 
pubblico ministero; 

4-°) Soppressione della terza categoria 
dei consiglieri di appello, presidenti di tri-
bunali , sost i tut i procurator i generali di ap-
pello e procurator i del Re; 

Questi disegni di legge saranno s tampat i , 
distr ibuit i e inviat i agli Uffici. 

L 'onorevole ministro chiede che le mo-
dificazioni al l 'ordinamento del pubblico mi-
nistero e la soppressione della terza cate-
goria di consiglieri di appello ecc., siano 
deferi te all 'esame di una stessa Commis-
sione. 

Se non vi sono opposizioni così resta 
stabilito. 

(Così è stabilito). 

Discussione del disegno di legge : « i p p m a -
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire S 9 , 2 7 7 . 1 5 verificatesi sulle assegna-
zioni di alcuni capitoli dello sialo di previ-
sione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia e dei culti per l'esercizio iìnanzia-
rio 1901 -904 concernenti spese facol tat ive» . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : « Ap-
provaz ione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 59,277. 15 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello s tato di 
previsione della spesa del Ministero di gra-
zia e giustizia e dei culti per l'esercizio fi-
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nanziar io 1903-904 concernent i spese facol-
t a t i v e ». 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

C E E I A M M A Y I B E 1 , segretario, legge: 
(V. Stampato n. 9-A). 

P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 
generale sn questo disegno di legge. 

Nessuno essendo inscr i t to e nessuno chie-
dendo di par lare , passeremo alla discussione 
degli articoli . 

Art , 1. 
È a p p r o v a t a l ' eccedenza d ' impegni per 

lire 15,582.77 verif icatasi sul l 'assegnazione 
del capitolo n. 5 « Ministero - Spese d'ufficio » 
dello s t a t o di previs ione della spesa del Mini-
s tero di grazia e giust izia e dei cult i per 
l 'esercizio finanziario 1903-904. 

(È approvato). 
Art . 2. 

È a p p r o v a t a l ' eccedenza d ' impegni per 
lire 7,305.81 verificatasi sul l 'assegnazione 
del capitolo n. 3 « Indennità di supplenza e di 
missione» dello s t a to di previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti per l 'esercizio finanziario 1903-904. 

(È approvato). 
Art . 3. 

È a p p r o v a t a l ' eccedenza d ' impegn i per 
lire 28,600.12 verif icatasi sul l 'assegnazione 
del capitolo n. 13 «Spese di stampa» dello 
s t a to di previsione della spesa del Ministero 
digrazia e giustizia e dei cult i per l 'eser-
cizio finanziario 1903-904. 

(È approvato). 
Art . 4. 

È a p p r o v a t a l ' eccedenza d ' impegni di 
lire 7,788.45 verif icatasi sul l 'assegnazione del 
capitolo n. 14 « Provvista di carta e di oggetti 
vari di cancelleria » dello s t a to di previ-
sione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei cult i per l 'esercizio finan-
ziario 1903-904. 

S A P O R I T O , relatore. D o m a n d o di par-lare. 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
S A P O R I T O , relatore. Manifesto un desi-

derio, che spero sarà acce t t a to dal l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

La Giun ta del bilancio l ' a l t ro giorno, 
cominciando a discutere quest i disegni di 
legge concernent i eccedenze di impegni , ha 
r i m a n d a t o la discussione generale da fars i 

sugli inconvenient i che p r e s e n t a n o ques te 
eccedenze, sui mezzi che si possano ado t -
ta re per r idur le e sul modo più efficace per 
control larle . Io desidero che lo stesso si 
faccia qui alla Camera : si r invi i la discus-
sione generale e si a spe t t i che l ' abb ia f a t t a 
la Giun ta del bilancio, e quindi si r invi i 
al giorno in cui sa ranno discusse le u l t ime 
relazioni. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
D o m a n d o di par lare . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro' 

Debbo fare alla Camera alcune osservazioni . 
La p r ima è ques ta che nei cont i consun t iv i 
del l 'anno scorso 1903-904 si ebbero, per la 
severa gestione di t u t t i i Ministeri , dei ri-
su l ta t i soddisfacent i , ai quali non e r avamo 
ab i tua t i . Le eccedenze fu rono di c inque mi-
lioni e mezzo e le economie di o t to milioni 
e si ebbero più di due milioni di economie 
assolute. Yi sono due Minister i che non si 
macchiarono con le eccedenze: quello delle 
finanze e quello del tesoro; ci sono Mini-
steri che hanno delle eccedenze minime, 
come quello dei lavori pubbl ic i , i r r i levant i , 
che forse S ELI? B) impossibile, per q u a n t o sot-
tile sia il r i scontro , elidere i n t e r a m e n t e nei 
bi lanci f u t u r i . 

Ma sono p i e n a m e n t e d 'accordo col rela-
tore che noi dobbiamo con t u t t i i mezzi 
tecnici che la scienza e l ' a r t e della conta-
bi l i tà di S ta to ci suggeriscono fa re in modo 
che queste eccedenze si el iminino il p iù 
possibile. Quindi discuterò insieme alla 
Giun ta del bilancio e al suo egregio rela-
tore , uno per uno, t u t t i quest i mezzi e li 
accoglierò con lieto animo, perchè mi pare 
che ques ta guerra alle eccedenze sia una di 
quelle sane cospirazioni in nome della re t -
t i t ud ine della contabi l i tà di S t a to , nella 
quale non ci possono essere d ivers i tà di 
pa r t i t i , nè di opinioni. 

P resen te rò f ra breve alla Camera un di-
segno di legge per colpire queste eccedenze 
e accrescere i r iscontr i della con tab i l i t à no-
s t ra ; lo r ip resen te rò migl iorato r i spe t to a 
quello dell ' anno scorso, avendo t e n u t o 
conto di molt i consigli preziosi che mi ven-
nero dalla Giun ta del bilancio ; p r e sen t e rò 
anche un disegno di legge inteso ad accre-
scere i r i scont r i e i mezzi idonei della Corte 
dei conti . Spero che la Giun ta del bilancio 
mi a iu t e r à a perfezionar l i quest i disegni di 
legge e così noi da remo al paese quella piena 
t r anqu i l l i t à a cui aspira e ha d i r i t to di ot-
tenere con un r i scont ro nei cont i dello S t a t o 
tale, che errori p o t r a n n o ancora insinuarvisi» 
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ma errori colpevoli mai. (Beniss imo! — 
Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

S A P O R I T O , relatore. Sono lieto di sen-
tire le dichiarazioni del ministro del tesoro; 
del resto la Giunta del bilancio conosce 
tutto quanto egli ha fatto per diminuire le 
eccedenze in tutte le amministrazioni. Nel 
suo Ministero, cioè in quello del tesoro, ec-
cedenze non ce ne sono; e in tutti gli altri 
Ministeri l'onorevole Luzzatti ha fatto tutto 
il possibile per diminuire questa piaga del 
nostro bilancio. 

R O S A D I . Però, onorevole ministro, fate 
che il ministro della pubblica istruzione 
paghi i professori. 

LUZZATTI , ministro del tesoro. Che cosa 
ha detto l'onorevole Rosadi ? Mi pare che 
abbia alluso ai professori... 

ROSADI . Precisamente, ho detto che li 
faccia pagare. 

LUZZATTI , ministro del teibro. Se mi 
permettono la Camera e l'onorevole presi-
dente, risponderei... 

P R E S I D E N T E . Parli, parli onorevole 
ministro. 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. La 
interruzione dell'onorevole Rosadi merita 
veramente una risposta: egli si è riferito a 
quei professori che da tempo aspettano il 
pagamento di certi stipendi. Se non ci fos-
sero queste abitudini malvagie delle ec-
cedenze nei nostri bilanci, abitudini che 
vogliamo estirpare dalla nostra ammini-
strazione, certi casi dolorosi non si verifi-
cherebbero. Poiché si verificano le eccedenze, 
queste debbono essere regolate coi conti 
consuntivi e di questi alla lor volta si ri-
tarda l'approvazione perchè la Giunta del 
bilancio più eccedenze si trova dinnanzi e 
più deve insospettirsi e indugiarsi nell'esa-
me delle eccedenze medesime ; e così noi 
restiamo in un circolo vizioso che porta alle 
conseguenze lamentate dall'onorevole Ro-
sadi e da altri. Le eccedenze, richiedendo 
una indagine più minuziosa, portano il ri-
tardo nell'approvare i conti consuntivi e 
a sua volta il ritardo impedisce il paga-
mento di quegli arretrati che acquistano 
veramente un carattere vergognoso per la 
amministrazione italiana. 

ROSADI . Benissimo! bravo! 
LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 

Quindi noi non raggiungeremo l'intento da 
tutti desiderato che quando avremo estir-
pato completamente il mal vezzo delle ec-
cedenze, per quanto ciò sia possibile a con-
seguirsi nell'amministrazione pubblica. 

ROSADI . Se mi permette, onorevole 
presidente, ringrazierei... 

P R E S I D E N T E . Va bene; non vuole che 
ringraziare1?.. È presto fatto.. . 

ROSADI . Se non vuole, neanche rin-
grazio. (Si ride). 

Ma io mi sento in dovere di ringraziare 
l'onorevole ministro del tesoro che ha cre-
duto di raccogliere la mia interruzione per 
protestare anche egli nella sua grande equa-
nimità contro quello che ha chiamato, e 
giustamente chiamato, l'effetto della mal-
vagità finanziaria. 

Mi auguro quindi che egli con la sua 
autorità saprà far sparire questo effetto tri-
stissimo e provvedere che finalmente i 
professori siano pagati (Bene!). 

LUZZATTI L U I G I , ministro del tesoro. 
Io ho risposto a questa interruzione per-
chè, essendovi tante interruzioni ingiuste, 
m'è parso opportuno raccogliere quella del-
l'onorevole Rosadi veramente giusta. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono altre os-
servazioni, s' intenderà approvato anche 
l'articolo quarto del disegno di legge. 

(È approvato). 

Procederemo in altra tornata alla vo-
tazione segreta su questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : « Appro-
v a t o n e di eccedenze d' impegni per la 
somma di lire 1 0 2 , 0 3 3 , verificatesi sull'as-
segnazione di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
esteri per l'esercizio finanziario 1 9 0 3 - 9 0 4 , 
concernenti spese facoltative » . 

P R E S I D E N T E . Ora l'ordine del giorno 
reca: Discussione del disegno di legge nu-
mero 10-A « Approvazione di eccedenze di 
impegni per la somma di lire 102,033, ve-
rificatesi sull'assegnazione di alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero degli esteri per l'esercizio finan-
ziario 1903-904, concernenti spese facolta-
tive ». 

Potendosi dar per letto il disegno di legge 
dichiaro aperta la discussione generale. 
(Pausa). 

Se nessuno chiede di parlare, non essen-
dovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la di-

j scussione generale e procederemo alla di-
| scussione degli articoli. 
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Art, 1. 
È approva ta l 'eccedenza d ' impegni di 

lire 44,675.66 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 17 tPensioni ordinarie» (Spese 
fìsse) dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eserci-
zio finanziario 1903-904. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È approva ta l 'eccedenza d ' impegni di 
lire 26,000 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 28 « Missioni politiche e commer-
ciali, incarichi speciali, congressi e confe-
renze internazionali » dello s tato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1903-904. 

(È approvato). 
Art. 3. 

E ' app rova ta l 'eccedenza d ' impegni di 
lire 31,357.34 sull 'assegnazione del capitolo 
n. 36 « Scuole alVestero » dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1903-904. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà vota to a 

scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Discuss ione del disegno di l egge : « Approva-zione di eccedenze di impegni per la somma di lire 1 9 , S i i , 1 7 verificatesi su l -l 'assegnazione di alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Min i s t ro della marina per l 'esercizio finanziario 1 9 0 3 -9 0 4 , concernenti s p e s e facoltative » . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge: « Approva-
zione di eccedenze di impegni per la somma 
di lire 19,514.37 verificatesi sull 'assegna-
zione di alcuni capitoli dello s ta to di pre-
visione della spesa del Ministero della ma-
rina per l'esercizio finanziario 1903-904, con-
cernenti spese facol ta t ive». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge: 

(V. Stampato n. 1 6 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 
Santini . 

S A N T I N I . Credo d ' in te rpre ta re il pen-
siero di vari colleghi della Giunta del bi-5 5 

lancio r ichiamando l 'a t tenzione del ministro 
del tesoro su queste eccedenze di impegni, 
che non voglio con lui chiamare abi tudine 
malvagia, ma che sono dimenticanze o leg-
gerezze. Mi riservo di approfondire la que-
stione quando si dovrà discutere di un 'a l t ra 
eccedenza di impegni per 348 mila lire veri-
ficatasi nel Ministero della marineria. 

È certo, però, e ciò appare anche f ra le 
righe della relazione dell 'onorevole Saporito, 
che da qualche tempo il ministro della ma-
rineria abusa di queste eccedenze d' impegni. 
Per esempio, quella di 348 mila lire, cui 
ho accennato, si verifica per le sole pen-
sioni ed in un solo esercizio. Ricordo, che 
l 'onorevole Luzzat t i . una volta, dal suo 
banco di deputa to , si scagliò calorosamente, 
come è sua abitudine, contro i ministri, che 
aumentavano il fondo delle pensioni, e 
rammento , anzi, che gli sfuggirono parole 
così poco amabili e t an to severe verso vecchi 
e benemerit i militari che ebbe poi a di-
chiarare avere le parole ecceduto il suo pen-
siero. Ora, che egli è rigido custode della 
Finanza , ora che è la pretesa Vestale del 
fuoco sacro del Tesoro, lo prego di vegliare 
sui suoi colleghi, t an to più che le ecce-
denze, onde parlo, vanno poi a diminuire il 
fondo per la r iproduzione del naviglio. Come 
ripeto, la Giunta del bilancio si r iserva di 
t r a t t a r e a fondo questa questione. Ma io, 
in tan to , deploro il sistema del ministro Mi-
rabello e credo di essere in ciò d 'accordo 
con l 'onorevole Luzzat t i , il quale mi è 
maestro in mater ia , quando dico che il 
ministro Mirabello eccede inf ini tamente più 
dei suoi predecessori illustri. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Domando di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 

marineria. Debbo fare una sola dichiarazione 
all 'onorevole Santini . L'eccedenze d ' impegni 
per le pensioni dipendono dall 'applicazione 
di leggi dello Sta to . I l ministro della ma-
r ina non può porre alcun argine a tale f a t to 
che dipende dalla legge, per la quale gli 
impiegati e gli ufficiali che vengono messi 
a riposo ed in posizione ausiliaria hanno 
diri t to a percepire la pensione che loro 
spe t t a . Non saprei come l 'onorevole Sant ini 
pot rebbe r imediare a t u t to ciò, se non cam-
biando la legge per il collocamento in po-
sizione ausiliaria per gli ufficiali di marina. 

S A N T I N I . Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
S A N T I N I . Yi è un mezzo molto sem-

plice per non cadere in queste eccedenze 



Atti Parlamentan Camera dei Deputati — 712 

L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TOKNATA DEL 3 1 GENNAIO 1 9 0 5 

ed è quello di non collocare in posizione 
ausiliaria gli ufficiali i quali non abbiano rag-
giunto il prescritto limite di età. Per esem-
pio, il ministro Mirabello su nove capi divi-
sione ne ha collocati in riposo sette e tutti 
di un colpo. 

Un maggiore ritegno in questi casi ri-
sponderebbe a ciò, che è nel desiderio di 
tutti, e nei doveri di noi, cui tocca l'onore 
di sedere nella Giunta del bilancio, e molto 
più in quelli del ministro. 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 

marineria. Tutti coloro che sono stati messi 
in pensione erano in condizioni di esservi 
messi. Dica l'onorevole Santini i nomi di 
coloro che sarebbero stati collocati a riposo 
o in posizione ausiliaria senza avere rag-
giunto il limite di età ! 

S A N T I N I . Ma sette capi divisione su 
nove ! 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Dovevano andar via ! 

S A N T I N I . Per far posto agli a l tr i ! 
LUZZ ATTI L U I G I , ministro del tesoro. 

Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 

L'opinione da me espressa dal banco di 
deputato, non con parola irruente, perchè 
anzi sono sempre rimproverato di dolcezza, 
la confermo oggi con parola convinta da 
questo banco. Ritengo sempre che le spese 
destinate alla guerra e alla marina deb-
bano essere per la massima parte impie-
gate per la difesa viva del paese. Ma nel 
caso speciale l'eccedenza che l'onorevole 
Santini ora deplora dipende anche da ciò, 
che si va diminuendo il personale dei can-
tieri dello Stato, e questa giudico un'o-
pera buona; noi dobbiamo far navi, non 
dare stipendi inutili. 

SANTINI . È una benemerenza di Morin. 
L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. E 

infatti da 18 mila e tanti che erano una volta 
siamo discesi oggi a 15 mila; ma è naturale 
che diminuendo questi impieghi si accendano 
anche delle pensioni per questo personale, 
a tenore di legge. Ma in un bilancio con-
solidato in questi limiti l'affare per la finanza 
non è cattivo, perchè si spende meno per 
le pensioni di quello che non si spenderebbe 
per i salari di questi operai. Però mi affretto 

a dichiarare che sono interamente oggi della 
stessa opinione, quando fulminavo, dice l'o-
norevole Santini, quando ammonivo dolce-
mente, dico io,(S i ride) da,l banco di deputato, 
contro questa tendenza a ingrossare le pen-
sioni, la quale purtroppo, per quanto si cer-
chi d'impedire, è una fatalità che pesa sopra 
la volontà di tutti gli uomini. Mettiamoci 
tutta la buona volontà tutti per frenare le 
pensioni, e accetto gli ammonimenti che ven-
gono dal banco della Commissione del bi-
lancio in questo senso. E anche il ministro 
della marina e il ministro della guerra, ben-
ché abbiano dei bilanci consolidati, saranno 
lieti di spenderli per le spese vive piuttosto 
che per quella delle pensioni. 

S A N T I N I . Ma avviene l'opposto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Si procede alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 19,344.57 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 17 « Pensioni ordinarie » dello 
stato di previsione della del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1903-904. 

(È approvato). 

Art. 2. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 67.82 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 36 « Personale civile tecnico -
Indennità di residenza in Roma » dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 
1903-904. 

(È approvato). 

Art. 3. 
È approvata l'eccedenza d'impegni di 

lire 102.08 verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 38 « Personale contabile, com-
messi, ufficiali di scrittura e guardiani di 
magazzino - Indennità di residenza in 
Roma » dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio 
finanziario 1903-904. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
j scrutinio segreto nella seduta di domani. 
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Discussione del disegno di legge : « Approva-
zione dell'eccedenza d'impegni per Sire 
4 5 , 4 8 0 . 7 9 su un capitolo di spesa obbli-
gatoria dello stato di previsione della spesa 
dell'amministrazione del Fondo per il culto 
per l'esercizio finanziario 1903-904 , r isul-
tante dal consuntivo per l'esercizio s tesso ». 

P R E S I D E N T E . Procediamo nell 'ordine 
del giorno il quale reca la discussione del 
disegno di legge: « Approvazione dell'ecce-
denza d ' impegni per lire 15,480. 79 su un 
capitolo di spesa obbligatoria dello s tato di 
previsione della spesa dell 'amministrazione 
del Fondo per il culto per l'esercizio "finan-
ziario 1903-904, r isul tante dal consuntivo 
per l'esercizio stesso ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge: 

Articolo unico. 
È approvata l 'eccedenza di impegni di 

lire 15,480.79 r isul tante dal rendiconto ge-
nerale consuntivo dell'esercizio finanziario 
1903-904 sai capitolo n. 9 « Contributo 
come spesa di amministrazione alle finanze 
dello Stato pel servizio del Fondo pel culto 
presso gli Uffici -finanziari provinciali » per 
l 'amministrazione del Fondo per il culto. 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a l a discussione 
su questo disegno di legge. (Pausa). 

Nessuno chiedendo di parlare, nella se-
duta di domani si procederà alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 
Discussione del disegno di l e g g e : « Approva-

zione di eccedenze d'impegni per la somma 
di lire 8 2 , 4 0 5 . 9 9 verificatesi sulla assegna-
zione di due capitoli di spese obbligatorie 
dello stato di previsione della spesa del Fondo 
di beneficenza e religione in Roma, per l'eser-
cizie finanziario 19934)04 , risultanti dai con-
suntivo dello stesso esercizio ». 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: «Appro-
vazione di eccedenze d'impegni per la somma 
di lire 82,405.99 verificatesi sulla assegna-
zione di due capitoli di spese obbligatorie 
dello s tato di previsione della spesa del 
Fondo di beneficenza e religione in Roma, 
per l'esercizio finanziario 1903-904, risul-
tan t i dal consuntivo dello stesso esercizio ». 

Si dia le t tura del disegno di legge. 
CERIANA-MAYNERI , segretario, legge: 

(V. Stampato n. 19 -A) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare la discus-

sione generale è chiusa. Si procede alla di-
scussione degli articoli. 

Art. 1. 
È approvata l 'eccedenza di impegni di 

lire 463,07 verificatasi sull 'assegnazione del 
capitolo n. 20 * Assegni agli investiti di 
benefizi e cappellanie soppresse in Poma » 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
ci t tà di Roma per l'esercizio finanziario 
1903-904. 

(È approvato). 
Art. 2. 

È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 81,942.92 verificatasi sull 'assegnazione 
del capitolo n. 32 « Reimpiego del prezzo 
beni e capitali diversi degli enti soppressi » 
dello s ta to di previsione della spesa del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
cit tà di Roma per l'esercizio finanziario 
1903-904. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi vota to 

a scrutinio segreto. 
L'ordine del giorno reca la discussione 

del disegno di legge: « Sulla diminuzione 
dell 'interesse legale in materia civile e com-
merciale. » 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 

Vi è un punto delicato, in questo disegno 
di legge, che non è s ta to ancora s tudiato e 
concordato t ra Ministero e Commissione. 
Se la Camera consentisse di differire la di-
scussione del disegno medesimo a domani, 
credo che esso si potrebbe approvare più 
facilmente, per effetto di quest 'esame, ne-
cessario. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
del tesoro domanda che l 'esame di questo 
disegno di legge sia r imandato a domani: e 
ciò, perchè sarebbero necessarie alcune in-
telligenze fra Governo e Commissione. 

B E R T E T T I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
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B E R T E T T I , relatore. Circa l 'accordo che 
si dice mancante fra Commissione e Mini-
stero, si potrebbe dubi tarne : ma, dal 
momento che i lavori par lamentar i consi-
gliano di r imandare a domani questa di-
scussione, non faccio obbiezioni. (Commenti). 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 

È sorto un dubbio, onorevole Bertet t i , e 
« il dubbio fiorisce a pie del vero» (Si ride), 
intorno al saggio di capitalizzazione per ciò 
che si riferisce ai r iscatt i ferroviari. È una 
questione nuova, se ella permette . Esami-
niamola: perchè, se fosse pregiudicata, si 
farebbe una legge cat t iva: e leij non vuole, 
sotto il suo consolato di relatore, che si 
faccia una legge non buona. (Siride — Com-
menti). 

B E R T E T T I , relatore. Va bene. 
P R E S I D E N T E . Allora la discussione di 

questo disegno di legge sarà r imandata . 
L'ordine del giorno reca la discussione 

del disegno di legge: « Costituzione in co-
muni autonomi delle frazioni di Yerderio 
Superiore e Yerderio Inferiore ». 

Però l 'onorevole Pr inet t i non c'è: e 
quindi crederei di r imandare anche la di-
scussione di questo disegno di legge. (Com-
menti). 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle do-

mande di interrogazione e di interpellanza. 
CERIANA-MAYNERI , segretario, ne dà 

let tura: 
« Interrogo il ministro dell ' istruzione sui 

pericoli rivelati dai fu r t i commessi in danno 
delle belle arti e sui ripari che si è pensato 
di adot tare . « Rosadi ». 

«Il sottoscrit to interroga il ministro della 
guerra sul contegno, scarsamente discipli-
nato, dei coscritti della classe di leva 1884, 
in Roma. « Santini ». 

«Interpello il ministro della pubblica 
istruzione per conoscere quali metodi e quali 
espedienti finanziari vorrà finalmente adot-
tare affinchè i professori incaricati non ab-
biano più ad aspet tare per mesi la soddi-
sfazione della loro mercede. 

« Rosadi ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
e questa interpellanza saranno inscritte 
nell 'ordine del giorno. 

Domani, alle ore 14, seduta pubblica. 
La seduta termina alle ore 16.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Rigola per la costituzione in 
comune autonomo della frazione di Ro-
sarza. 

3. Votazione a scrutinio segreto sui di-
segni di legge : 

Approvazione di eccedenze d' impegni 
per la somma di lire 102,033 verificatesi 
sulla assegnazione di alcuni capitoli dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1903-904, concernenti spese facoltat ive. (10) 

Approvazione di eccedenze di impegni 
per la somma di lire 19,514.37 verificatesi sul-
l 'assegnazione di alcuni capitoli dello Stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1903-904, 
concernenti spese facoltat ive. (16) 

Approvazione dell' eccedenza d' impe-
gni per lire 15,480.79 sa un capitolo di spesa 
obbligatoria dello s ta to di previsione della 
spesa dell 'amministrazipne del Fondo per 
il culto per l'esercizio finanziario 1903-904, 
r isul tante dal consuntivo per 1' esercizio 
stesso (18.) 

Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per lire 82,405.99 su due capitoli di spesa 
obbligatoria dello s tato di previsione della 
spesa del l 'amministrazione del Pondo di 
beneficenza e di religione nella ci t tà di 
Roma per l'esercizio finanziario 1903-904 
r isul tanti dal consuntivo per 1' esercizio 
stesso. (19). 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Sulla diminuzione dell 'interesse legale 

in materia civile e commerciale. (46) 
5. Costituzione in comuni autonomi delle 

frazioni di Verderio Superiore e Verderio 
Inferiore. (76) 
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